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BOLLETTINO. POLITICO 


Pleyna non è ancora caduta in potere 
dei russi, quantunque tutte le. notizie 
concordino nel dire che la situazione di 
Osman .pascià sì fa ogni giorno più cri- 
tica e che ‘î vantaggi dell’ esercito as- 
salitore sono ogni giorno più noteroli. 
Il Globe di Londra, che ha un attento 
@ buon servizio telegrafico dal teatro 
della guerra, annuncia che i russi pre- 
sero d’assalto. le alture di Grivitza, uno 
dei punti fortificati più importanti dei 
turchi, dopo vari tentativi aspramente 
contestati. I turchi battérono in riti- 
rata, così che, per la presa di Grivitza, 
la strada di Plevna sarebbe aperta ai 
russi. Se questa notizia del G/obe si 
conferma , non dovrà tardare di molto 
l'annuncio della presa della eittà, meta 
ili tauti sforzi disperati da una parte e 
dall'iltra, da quattro 0 cinque giorni. 
Sambra che a Costantinopoli compren- 
dano tutta la gravità della perdita e le 
c mseguenze sinistre che deriverebbero 
‘'urchia dall'ingresso dei russi in 
na, perchè lo stesso Gode dice che 
fu «pedito telegraficamento a Melemed 
Ali pascià l'ordine di recarsi a_marcie 
te in soccorso di Osman pascià, Ma 
arrivérà in tempo il generalissimo ot- 
tomano ? Qui sta il punto osenro. Am- 
mettiamo purè che Mehemed Alf pascià, 
morendo da Rasgrad vorso il Lom 6 
dirigendosi a marcio forzate verso 
Pievna, incontri un debole ostacolo nelle 
truppe dello ezarevic, ma la distanza da 
Plevna non è breve, e una resistenza 
ulteriore di Osman pascià molto pro- 
blematica. Bisogna calcolare ancora sui 
rinforzi che stanmo arrivando ai russi, 
quantunque però le notizie odiorne ac- 
cennino altresì altro truppe turche che 


lasciarono Sukum-Kalè 6 giunsero a | 


Schumla. Si ignoravano le mosse di Su- 
leyman pascià e v'era chi supponeva 
che egli potesse giungere in tempo a 
liberare Osman pascià. 


Un telegramma della sera da Costan- 
tinopoli dice cho Suleyman pascià man- 
tienele suo posizioni nel passo di Schipka, 
Lo stesso dispaccio da Costantinopoli 
riccènna alla fine del bombardamento di 
Rustciuc, al continuo ritirarsi dei russi 
nella linoa del Jantra, al possesso della 
strada-e-del passo di Travna per parte 
dei turchi, e a un utile ricognizione da 
questi operata sulla strada di Gabrova, 
ma accenna altresi a un, concentra 
mento dei russi presso Biela e a una 
battaglia imminente in questa località. 
Rimane dunque a sapere come Mehomed 
Alì riuscirà a superare quest'ostacolo. 
Dall'insiome dei, fatti sembra risulti che 
è a Biela e a Plevna che si decide 
ranno le sorti della campagna del 1877. 


In Asia, stando alle ultimo notizie | def Nord ed altri giornali di Berlino 
del Times, i turchi si sostengono sem- | approvano il discorso del signor Gréry 
pre con vigore è prendono l'offensiva. | e la scelta del partito repubblicano fran- 


Un forte distaccamento di cavalleria 
russo fu sconfitto presso Kisil-teè. Il 
capo banda Mitaly bey fece. un’escur- 
sione sull tèrritorio russo fino a Dsce- 


Un telegramma di Dervich pascià ain- 


nuneia uno scontro favorevole ai tur: 
chi nei dintorni di Batum. 


| Senato in Francia e dagli uomini poli- 


Ì 


| 


laleglu, ruppe i fili telegrafici fra Gumri | 
e Tiflis e prese al nemico 150 ca- | 


valli. 
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APPEUDIGE 


Vediamo discussa con buoni argo- 
menti da autorevoli giornali esteri Ja 
possibilità o meno per la Russia d'una 
seconda campagna da intraprendersi in 
primavera. 

Gli imbarazzi finanziati della Russia 
non sono pochi nè lievi, ed il Y'evips 
cita in appoggio di questo fatto una cor- 
rispondenza da Pietroburgo alla Post di 
Berlino. Il corrispondente del giornale 
russofilo dice che nei circoli ufficiali di 
Pietroburgo non si teme una bancarotta 
dello Stato, e che ]' impero russo pa» 
gherà gli interessi del suo. debito è 
adempirà lealmente ai suoi obblighî. Ma 
non è già d'una bancarotta che si parla, 
aggiunge il Z'emps, ma delle difficoltà 
di sostenere le spese d'una guerra troppo 
prolungata. L)' stesso corrispondente 
della Post confessa che non si è potuto 
emettere un impresiito all’estero, e che 
l'imprestito così detto orientale, emesso 
all'interno, non è ancora interamente 
coperto. Attualmente la Russia impresta 
all’estoro sotto forma di anticipazioni 
sui titoli di Rendita di nuova creazione, 
Ma questo genere d’ imprestito ha ur 
limite, aggiunge il giornale parigino, 
e non può dare al Tesoro che una fra- 
zione del capitale nominale. delle ren- 
dite nuovamente «create. Quando il nu- 
merario che essa avrà dato sarà esau- 
rito, si troverà facilmente l'opportunità 
di contrattare un secondo imprestito 
allo stesso modo? d'altra parte si. sà 
che una grande emissione abbasserebbe, 
all’interno, il valore della carta moneta. 
Di più, facendosi la guerra all’estero, 
dove la carta russa non ha corso, biso- 
gnorà cercare tuttavia del numerario -al- 
l'estero, poichè all'interno, l'esportazione 
dei prodotti russi essendo arrestata 0 di- 
minuita notevolmente dalla guerra, l'oro 
estero non può abbondare. Da questa 
situazione risulta cho se non è assolu- 
tamonte impossibile una soconda cam- 
Pigna. per parte della Russia, questa 
campagna sarebbo però dannosissima 
allo finanze russe. 


La decisione presa dalle sinistre del 


tici appartenenti alla maggioranza della 
disciolta Assemblea, circa la scelta del 
signor Grévy alla direzione del partito, 
in seguito alla morte del signor Thiers, 
è accolta con favore all'interno ed 
l'estero. Già il Nord si è congratulate 
col signor Gambetta per aver consigliato 
ai suoi amici questa scelta. Jl signor 
Giulio Grévy si presenta come il natu- 
rale successore del signor Thiers, per- 
chè uomo fermo e prudente, e rappre- 
sentante le vedute e le tendenze politi= 
che di quello numerose classi medie, di 
quella borghesia così ben personificata 
dal defunto statista. 

Anche la Gazzetta della Germania 


cese di designarlo a successore del si- 
gnor Thiers, e stimmatizzano vivamente 
le tendenze reazionarie e retrive dell'at- 
tuale gabinetto francese. 


- 


e 


| perciò egli è stato costretto a lasciarci. | 


LA CASA TREMENDA | 


RACCONTO 


di Miss €. RELL 


(dall'inglese) 


XX. 


Per ovviare al pericolo che tale | 
minaccia fosse adempiuta, il signor Lin- | 


ton m'incaricò di accompagnare il ra- 
gazzo a casa la mattina presto; e sog- 
giunse : { 

— Siccome noi ora dobbiamo aver 
influenza sui suoi destini, buoni o cat- 
tivi che siano, non importa che diciate 
nulla a mia figlia relativamente al luogo 
dov'egli è andato; da ora in poi ella 
non può aver relazione con 850 ; ed è 

iigliore per lei il rimanere ignara della 
sua vicinanza acciochè non divenga in- 
quieta e ansiosa di far visita alla Col- 
lina... Ditele che suo padre ha man= 
dato improvvisamente a riprenderlo, e 


Linton s' alzò assai di mala voglia | 
alle cinque di mattina e rimaso atto- 
nito all'udiro che doveva prepararsi a 
viaggiare ancora; ma io tentai di rad- 
dolcire la pillola con dichiarargli che 
non si trattava più fuorchè di un gita 
breve e chedoveva passare qualche tem- 
po con suo padre, il signor Eatheliff che | 
desiderava di vederlo, tanto ch' ei non | 
potea volergli differire il piacere fino a 
che si fosse riposato dall'ultimo viaggio. | 

— Mio padre ?... — egli esclamò in 
strana porplossità La mamma non | 
mo lo disse mai ch'io avessi un padre. | 

il 
Il 


| 


Dove sta? Io preferisco rimanere con 
lo zio. 

— Abita a poca distanza di qui; ap-{ 
punto dietro a quelle colline; non sarà 
per voi che una passeggiata. E dovete 
esser contento di andar a_ casa a ve- 
derlo, e procurare di amarlo come a- 
mavate vostra madre, ed egli vi amerà 
pure. 

— Ma perchè prima d'ora non ho 
udito mai parlare di lui? Perchè egli 
e la mamma non vivevano insieme, co- 
me fanno gli altri ? 

— Avea degli affari che lo tratteno- 
vano nel Nord — gli risposi — e la 
salute di vostra madre richiedeva l'aria 
del Sud. 


te L'OP 


I] 


IL CONGRESSO ENOLOGICO 
DI FIRENZÈ 
Di questi giorni a Firenze si celebra 
la consueta riunione del Congresso eno- 
logico italiano. Fra .i tanti convegni 


rumorosi, e teatrali, che lasciano dietro | 


di sè il fumo è somigliano alla luce di 
un mazzo di zolfinelli, non può né 
deve confondersi il. Congresso enolo» 
gico. All'infuori di alcuni generici ché 
riescono a cacciarsi dappertutto , i più 
di quegli egregi sono uomini tecnici, i 
quali hanho dedicato molte cure a al: 
Jevar la vite e a produtte il vino. Pari 
lano di ciò che sanno e fanno; e questo 
dà al Congresso un'aria di. tranquillità 
domestica, che .toglio ogni ‘specie di 

e di sussiego. La sede della 
piemonte riunione té essa medesima uf 
grande insegnamento enologico, I to- 
scani sono riusciti a diffondere il fiasco 
paesano in tutta Italia, diffondendo e 
consolidando il gusto del loto «buon 
vino. Essi hanno cercato col lorò tipò 
del Chianti di fare una Specie di unità 
enologica nel gusto. dei consumatori 
italiani. È un grande risultato econo- 
mico e vorremmo arche dire morale; 
Nell'ordine delle produzioni vi è bisogno 
per dare coscienza di sè all'unità della 
patria, che da un punto del Regno vi 
sia qualcosa di accettato universalmente 
in tutti gli altri. Ota tutte le regioni 
italiane hanno i loro tipi di vino; ma 
la Toscana ha saputo eréare un tipo così 
buono di vino da pasto, che si accetta 
in tutta Italia, come pel vino da frutta 
ha tentato il Piemonte col suo Barolo 
fino. Al Congresso tutti questi problemî 


Il dazio ha sempre una influenza mi- 
nore della bontà tecnica del prodotto, 
Veggasi l'esempio della enologia ita- 
liana nel mercato austro-ungarico. A 
petto della Francia, delta Germenia, della 
Spagna e del Portogallo, î vidî itgliani 
godono nella monarchia vicina di un 
trattamento eccezionalmente farorevole. 
Vi sono tre dazi differenziali à loro fa- 
vore; e tuttavia il commercio! è scarso. 
Con ciò non si deve in alena guisa 
trascurare l'aspetto daziatio della que- 
stione. E questo è il compito dei trat- 
tati di commercio, I quali, se non vi 
fossero, come avrebbero desiderato ta: 
lumi teorici, avrebberò Cagionato danni 
maggiuri al commercio del vino italiano 
coll'estero.,Fuori dell'Inghilterra che ha 
una tariffa sola e, per l'Italia, altissima; 
e della Svizzera che coi dazi cantonali 
forisce le» nostre esportazioni, senza i 
trattati di tommetcio , sarebbero più 
gravi. e yeramente differenziali i dazi 
che.,colpirebbero i vini. nostri. Laonde 
i ffttati sertono a impedird»che i dazi 
si-rialzino, ad ottenere che sî diminuî: 
Scano. Tutto ciò è chiarito oggidì in 
modo incontrovertibile e tutto ciò spiega 
la predilezione pei trattati degli enologi 
di tutto il mondo. Ma vi è speranza che 
sì ottenganò patti buoni pei vini italiani 
nelle prossime convenzioni ? Qui l’amico 
nostro è troppo cedevole, giudicando che 
se si potesse conservare lo statu quo 0 
qualcosa di somigliante, sarebbe già un 
grando risultato, È lo statu quo & già 
perduto verso là Francia, la quale a: 
vera un dazio di statistica sui vini, 30 


| centesimi all'ettolitro. Il nuovo dazio di 


tecnici speciali si affrontano e si risol-, 
vono con grande equanimità, Ma que-, 


sl anno, parte per necessità di cose e 
parte per moda, egli ha voluto affron- 
tare anche la questione daziaria @ dei 
trattati di commercio A tale uopo scrisse 
l'on. Luzzatti un articolo nella Nuova 
Antologia, il quale, se attesta lo studio 
da lui fatto della‘ legislazione estera 
che regola i dazi sul vino italiano negli 
Stati principali e segnatamente in quelli 
ove vi è speranza di ottenere qualche 
modificazione a nostro favore, non po- 
trebbe però esser accettato interàmente 
nelle sue conclusioni, le quali sì tias- 
sumono nel dire: fate del yino buono; 
i dazi contano poco. Nelle indagini in- 
torno ai dazi la grande difficoltà è neî 
limiti. Quando sî leggo che è colpa dei 
dazi esteri se il nostro commercio di 
vino coll’ estero è così scarso ; non si 
dice la verità che in parte, ma di que- 
sta parte di verità si deve tener conto. 
Sulla deficienza del commercio del vino 
italiano ell’ ostero , quanta colpa spetta 
ai dazi e quanta al difetto di buona 
fabbricazione ? Posto in tale guisa il 
quesito, i suoi termini sono chiari e 
precisi, e si vede che, senza scomare 
l'influenza dei dazi, l'elemento tecnico 
prevalo su quello della dogana. . E del 
resto succede così in ogni industria, ed 
è questa forse la ragione meno avver- 
tita e più essenziale della convenienza 
del libero cambio. 


——________rf8o8s 


— E perchè la mamma non me ne 

parlò mai? — insisteva il bambino. — 
Ella parlava spesso dello zio ed io a- 
vero appreso a volergli bene da gran 
tempo. Come farò per voler bene al 
babbo ? Io non lo so. 
— 0h, tutti i fanciulli amano i loro 
nitori, — diss'io. — Forse che vo- 
stra madre temeva di destare in voi il 
desiderio di vederlo se. ve lo nominava 
troppo spesso. Spicciamoci. Una trottata 
per tempo in una mattina si bella è 
molto preferibile a un'ora di più di 
sonno. 
Essa verrà puro con noi — chie- 
— la ra a ch'io vidi ierisera? 
adesso, — risposi. 


s'e 


o zio? 
— No. V'accompagnerò io. 

Liuton ricadde sul suo guanciale e 
parve immergersi in una cupa medita- 
zione. 

— Non voglio andare senza lo zio 
— esclamò finalmente : — non voglio 
andare dove volete condurmi. 

Mi sforzai a persuaderlo del suo ca- 
priccio nel mostrar ripugnanza a re- 
carsi da suo padre, ma tutto fu inutile; 
ei resistette ostinatamente ad ogni mio 
tentativo di vestirlo; tanto che mi fu 
forza ricorrere all'assistenza del mio 
padrone per trarlo del letto. 


Ì 
I 


3.50, stabilito con la Francia per l’in> 


froduzione di vini itilinni, equivale ' 


quasi ad un dazio proibitivo, Perocchè 
i vini italiani , che vanno in cia, 
non costano che 16 a 48 lire all'ettoli» 
tro, chè sonò comperati conie materit 
ausiliatrico. Orà un dazio che aggrava 
Îl prezzo di circa Îl 20 per conto non 
può essere accolto: dagli -enologi italiani 
con riconoscenza, Essi ci vedono un 
ostacolo messo a questo commercio, ché 
promette all'Italia’ uno sviluppo indeft- 


nito. Perocchè è innegabile che c'è un | 


progresso notevole nella fabbricazione 
dei vini in Italia, L'abbiamo dimostrato 
i un lavoro paziente che abbiamo pub- 
blicato intorno all'ultima Esposizione 
vinicola di Roma. Ma i gusti e le abi- 
tudini de' consumatori non si cambiano 
in breve tempo. 

1 vini d’ Italia anche migliori hannò, 
salvo il Marsala, da lottare contro altri 
vini, che conquistarono ovunque una ce- 
lebrità secolare, alla quale sarebbe vano 
lo sperare di partecipare nel corso di 
pochi anni. Laonde all'Italia importa di 
produrre vino sano e buono, vino da 
pasto più che da frutta e a prezzi mitis- 
Simi. Ma potrebbero tali vini sopportare 
un carico di L. 3 50 l’ettolitro? E sti 
noti che noi abbiamo inoltre um dazio 
d'uscita di L. 1 10l’ettolitro; di certo non 
tollererebbero una gravezza di L.4 60. 

D'onde la necessità pel Ministero e 
pel Parlamento d'abolire il dazio d’u- 


©. e er 


ll poverino fu spinto finalmente fuori 
di casa accompagnato da molte assicu- 
razioni ingannevoli intorno alla brevità 
della sua assenza © alle visito che lo 
zio e Cati gli farebbero e altrettali del 
pari infondate ch'io inventai e gli ri- 
petei a intervalli Jungo la via. 


La pura aria imbalsamata , l' allegra | 


luce del.sole, ® il gentile trottare della 
polledra, a poco a poco lo esilararono. 
Ei cominciò ad avanzare interrogazioni 
relativamente alla sua nuova dimora 
ed ai suoi abitanti con grande interesse 
e vivacità. 

— È la Collina un luogo così pia- 
cevole come la villa? — mi chiese, 
mentre si volgera a dare ancora un' 
occhiata alla valle su cui saliva una 
tenuo nebbia, formando delle nuvolette 
leggere. 

— Non è del pari circondata da al- 
beri e non è tanto grande, ma ci po- 
trote godere di una bellissima veduta 
estesa all'ingiro; e l'aria è più sana 
per voi: più fresca o più asciutta. Forse 
vi parrà un po' vecchia e tetra la casa, 
sulle primo; ma la è rispettabilo e la 
migliore del vicinato, dopo la villa. E 
voi polrote fare di così bello passeg- 
giato lungo le paludi! Hareton Earn- 
shaw, che è l'altro cugino di Caterina 
©, in certo modo, anche il vostro, vi 


scita. Ne siamo in verità poco dolenti , 6 
vorremmo che si accogliesse l'occasione 
di questa riforma daziaria, che da tanti 
anni. si prepara, per ispazzar via là 
maggior parté dei dazi di viscita, che 
Sono véri ostacoli e danbi alle esporta- 
zioni. Questo nostro avviso, sarà com- 
battuto da quei finanzieri che, per 
amore dei principiî, sostengono Pequità 
© la convenienza dei dazî di bscità ; ed 
hanno proposto alla Caméra con fede 
robustà di tassare le esportazioni nella 
stessa misura delle importazioni! Ma, 
in quanto a noi, sè è lecito tratte dal 
male qualche corforto, l'amarezza del 
grave dazio nuovo della Francia si tem- 
pera col pensiero che tiae seco di ne- 
cessità l'abolizione del dazio d'uscita; 1 
dazio francese non è forse definitivo ; 
potrà esser temparato colle négoziazioni 
Successive intraprese ò da intrapren- 
dersi dal governo’ francese, segnata- 
mente colla Spagna e col Portogallo, 
che in ciò hanno gl'identici interessi 
dell'Italia. Il trattato della Francia. col 
Portogallo scade al luglio del 1879, e 
insino a quel tempo è convenzionale 
col Portogallo il dazio di centesimi 80; 
It nuovo dazio di L. 8 50 sarà appli- 
cato all'Italia prima o dopo il luglio del 
1879? Se fosse applicato prima, l’Italia 
subirebbe il regime dei dazi differen» 
ziali, il qualo dovrebbe essere escluso 
dal nostro Ministero. Ma quasto punto, 
che ha un’ apparenza così modesta, ci 
pare essenziale, e merita di essere 
chiarito, 


=_= _———_ 
La lettera de'deputati napolitani. 


Il Roma di Napoli ha poca prudenza, 
Della lettera da esso pubblicata do’ de- 


putati di Napoli all'on, ministro guarda= ' 


sigilli avrebbe fatto bene di non iscriver 
più parola, @ ‘per rispotto della magi- 
stratura in gonorale è dell'on. Mortone 
| în particolare e anche per la dignità 
| della Camera. 

| Ma le nostre osservàzioni tdrbardho 
i suoi sonni è per riacquistar la smar- 
rita pace, ci ha risposto. 

Come ci ha risposto ? 

Ci ha risposto dichiarandoci che quella 
| lettera fu una legittima difesa assunta 
| di un egregio loro collega da’ deputati 

di Napoli; 

Noi finora abbiatto credito che di un 
magistrato la difosa viéno fatta da’ loro 
superiori, non da deputati e da vomini 
politici, a’quali non dev'esser lecito di 
intervenire in cose che loro non appar- 
tengono. 

Ma qual difesa sarebbo mai. questa 
di dieci deputati napolitani, i quali do- 
mandano con grande disinvoltura al 
ministro guardasigilli di elevare alla 
dignità e al grado di procuratore go 
nerale il sig. deputato Morrone, « pei 
< servizi non ordinari, tributati con 

fara costanza al paeso, od af partito 
che ora ba i suoi dogni rappresen- 
tanti al governo della nazione ? » 

Noi saremmo curiosi di conoscere 
quali servigi il sig. Morroni ha resi, 
non al paese, ma 4/ partito. Que' ser- 
vigi non potrebbero essero che politici, 
ma comunque siano, si dovrebbe giudi- 


—_———_———————€_—___—m€ 


mostrerà i più bei posti; e quando il 
| tempo sarà bello potrete portarvi con 
| voi un libro e fare di una verde nic- 

chia il vostro gabinetto di studiv; é 

talvolta vostro zio può incontrarsi quivi 
| con voi, perchè spoaso fa dello passog- 

giate sui colli. 
— E a chi somiglia mio padre? «+ 
chieso egli. — È giorane e bello come 
| lo zio? 
— Giovane è del pari, ma ha gli o0- 
chi e i capelli neri e la faccia più se- 
| ria ; è anche più alto e più grosso. Non 

vi parrà forse tanto gentile e affabile 

dapprima, perchè il suo faro è diffo- 

rente ; nondimeno, ricordatevi di badare 

ad essere franco e cordiale con lui, e 

naturalmente egli vi vorrà più bene che 

qualunque zio, perchè siete suo figlio, 
— Capelli e occhi neri! — ripeteva 
| Linton — Io non so figurarmelo... Jo 
| non gli semiglio dunque, non è vero? 
— Non molto — risposi, mentre fra 

me dicevo: « non un bricciolino » e 
{| osservavo con rammarico la bianca tinta 
| è il corpicciuolo delicato del mio com- 


< 
< 
< 


pagno © i suoi grandi occhi languidi... ' 


| gli occhi di sua madre, meno che non 
| scintillavano come i suoi, ma pallidi e 
| privi di vivacità, salvo che in qualche 
{ raro istante, laddove una qualche sen- 
! sitività li animasso, 


care un caltivo magistrato quello. 0 
rendesse de’servigi al partito, 


Primo a dolersi di quella-Iettera, ché 
Sa attribuzioni è uffici e scon- 
volge ogni criterio di moralità politi 
Pte, dovuto essere l'on; A 
che essa rappresenta qual partigiano 
anzichè qual magistrato imparziale, cal» 
mo @ inaccessibile allo spirito di parté; 

Noi non sappiamo delle accuse terri. 
bili di cui fa cenno il Roma. Non né 
abbiàmò mai lette contro l'on, More: 
© quando pure ne avessimo Tette, non 
troveremimo che' sia validamente difene 
derlo, il prosentàrsi' come deputati. al 
Ministro. guardasigilli, per. chiedergli 
che lo si nomini proeuratore generale 
a, Napoli, in consi: ione de’sarvigi 
non ordinari, tributati al paese e: al 
partito. Non si è vedato dere a 
accuse terribili fuorchè confatàndole è. 
dissipandole con la prova dé'fatti. Una 
nomina od ùna promozione, fatta a ri 
chiesta di deputati, di uomini di parto, 
può attestato una grande parzialità, una 
flagrante ingiustizia od una debolezza 
| colpevolè, ma non distrugge. dello ac- 
| cuso, terribili, Tutt'altro, le aggrava» 

rebbe, 

Il Roma però avrebbe fatto il debito 
| 800; difendendo sè, gli amici politici @ 
| il sig. Morrone. Ma non pago di difens 
| dersi, vuolo, con poca avveduterza, age 
gredire, 

Esso serîvo : è Si noti dhé mentre 
< l'Opinione si scandalizza contro la 
< lettora dei dioci deputati di Napoli, sî 
< permette di dire al guardasigilli chi 
< debb'essoro il procuratore prosso la 
« Corto di Napoli, cioè l’on, .Calenda.» 

Non crediamo che con queste parole 
il Roma abbia giovato a° suoi amici. 
Noi non ci siamo permessi di dire al 
guardasigilli chi debb'essere il procu- 
ratorò generale a Napoli ; ma abbiartto 
semplicemente manifestato un rostro 
modesto parere, con uria moderazione, 
della quale il Roma, ch'è dentro dle 
segrete cose , avrebbe dovuto saperci 
grado. Peggio per Ini so la virtà della 
riconoscenza gli è venuta meno. 

Noi avremmo potuto, come potremmo, 
scrivere assai più su. questa faccenda; 
ma co no siamo astenuti, sperando che 
il nostro silenzio sarebbe stato interpre- 
tato rettamente da chi sì doveva. Non 
conosciamo il comm. Calenda, ma ci si 
assicora da uomini onesti ‘e competenti 
esser un buon proturatore generale, 
Roma , capitale dol Regno , non ritraò 
pa ‘an beneficio da lui, porocchè 
egli va al suo ufficio con la stessa as- 
sidaità con Ja quale l'on, guardasigilit 
e i suoi colleghi vanno ciascuno al pro. 
prio dicastero, 

E ciò deriva appunto dall'aver la fa 
a Napoli, mentre il suo ufficio è 
a Roma. 

L'on. Mancini deplora questi incon. 
venienti , e capisce che il comm. Ca- 


_——_—__—& 

— Com'è strano ch non sia mai 
venuto a veder me nè la mamma! — 
egli mormorava. — M' ha egli veduto 
mai? In tal caso dovevo essere ben pie» 
cino perchè non mi rammento nulla af- 
fatto di lui. 

Tentai di persuaderlo ché gli affari 
dovevano averglielo sempre impedito, e 
lo esortai a non muovergli interroga- 
zioni in proposito, chè non servirebbero 
ad altro che ad annoiarlo. 

Il ragazzo rimase preoccupato de' suoi 
propri pensieri finchè si fu giunti din- 
nanzi al cancello del giardino... lo os- 
servai allora, per cogliere lo sue im- 
pressioni. Egli esaminò la facciata, e 
le anguste finestre e gli abeti contorti 
con grande attenzione, e poi lo vidi 
crellare il capo. Sì capiva che, in cuor 
suo, egli biasimava interamente l'este- 
riore della sua nuova dimora, ma ebbè 
bastante giudizio da aspettare a profft 
rire lamenti , il compenso poteva éssere 
all'interno, o 

Prima ch'egli scendesse da cavallo, 
io mossi avanti a luì ed aprii la porta, 
Erano le sei e mezzo; avevano termi= 
nato appunto allora la colazione; la 
serva neltava il tavolo; Giuseppe era 
vicino alla sedia dol suo padrone, nar- 
rando non so quale storia relativa ad 


. ua cavallo zoppo, ed Hareton si dispo- 


nova a recarsi al campo, s 


questi misteri che il Roma ci 
a svelare. Si sapeva che il 
co di Napoli non vuole molte cose, 
vuole le economie, non yuole l’as-. 
del bilancio, non vuole i moderati 
l’amministrazione; ma che non vo- 
il: comm; Calenda a procuratore 
gonerale, s'ignorava, e molti forse a- 
‘vranno la bonarietà di chiédere come 
c'entri il sindaco nella scelta del pro- 
curatore generale. 

— Ma la domanda sarebbe serotina dopo 
la lettera ‘all'on. Mancini, con la quale 
gli si chiede di nominar senz’indugio il 
cav. Morrone, al posto che spetterebbe 
al comm. Calenda:, il‘ quale pare abbia 
la disgrazia di non godere la protezione 
del duca di San Donato. — 

| Bastano queste spiegazioni al Roma? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 12 settembre. — L'onore- 
vole Mancini sta bene; continua però la cura 
dei bagni; e' non-è esatto ciò che hanno af- 
fermato i giornali riguardo alla sua pros- 

‘sima: venuta alla capitalo, perchè l’onore- 
vole, guardasigilli ‘resterà. a Napoli tutto 
questo mese, 

Le notiziò da me inviatevi intorno alla 
tassà di famiglia che intende la Giunta 
municipale proporre al Consiglio, erano più 
che esatte, ed oltre questo nuovo balzello 
si afferva che sarà modificata la tariffa 
del dazio consumo, tassandosi le frutta ed 
il pesce fresco ed altri prodotti ortivi. 

Una tassa sulle frutta da Masaniello in 
poi fu sempre aborrita a Napoli, e mi par- 
rebbe veramente strano che il Municipio 
progressista volesse imporla. L’impopola- 
rità di questo balzello non ripete la sua 
origine unicamente dal ricordo e dal fatto 
storico della celebre sommossa popolare, 
ma anche dal fatto che esso colpisce diret- 

.tamente le classi del popolo minuto. Da 
una statistica pubblicata in un recente opu- 
scolo del direttore del dazio di consumo 
cav: De Napoli; rilevo che i prodotti or- 
tivi, le frutta ed i pesci che entrano nélla 
cinta daziaria si elevano all' importante 
quantità di oltre a 1000 quintali al giorno. 
E l’accurato ed esperto scrittore ed ammi- 
nistratore nota con ragione che tutti questi | 
prodotti abbondanti sono il nutrimento or- | 
dinario di circa 200 mila abitanti. 

Ora è prudente ed ottimo consiglio 
vare la classe minuta della nostra cittadi- | 
nanza d'un peso che lo stremerà quello 
scarso è nutritivo cibo con cui si ali- 
menta? È prudente farlo ora, mentre lo 
scarso ricolto fa prevedere un aumento 
sullo altre derrate? 

Queste osservazioni però non possono as- | 
solutamente olevarsi contro il nuovo dazio, ' 
perchè credo che, messo în una lieve pro- ' 
porzione, potrebbe tornar utile alle finanze 
municipali, senza paura cho sorga un no- | 
vello pescatore d'Amalfi. Ma bisogna at- | 
tuarlo in un momento opportuno, e non 
può dirsi davvero opportuno questo mo- 
monto in cul si è largheggiato in isposo di 
lusso e di abbellimenti, mentre si vorrebbe 
poi che le conseguenze fossero specialmente 
risentito dalla classe » più misera della cit- 
tadinanta, La Giunta si trova agli estremi, 
è vero, ma è forse davvero impossibile ri- 
farsi, studiando un progetto di serie eco- 
nomi ? 

Nella prossima sessione straordinaria di- 
casì cho fra gli altri. gravi provvedimenti 
sî discuterà anche della concessione per lo 
acque; imparoceliò vuolsi che un’ impor- 
tante modifica dovrebbe essere apportata al 
contratto, secondo spera il concessionario. 
Il Municipio dovrebbe garantire a costui il 
consumo d'una certa quantità d'acqua, ga- 
rauzia che non si vollo al tempo dell’ am- 
ministrazione Spinelli necordaro agli altri 


@ che unicamente la mancanza della | mancavano le buone ragioni per tenersi în 
condizione favorevole che ora si pretende, | disparte. A vincere le sue riluttanze, oc- 
non ebbe il concorso di chie offerte, | correva una più sincera cooperazione dei 
alcune delle quali per altre condizioni più | vari gruppi, che sono, o si dicono, liberali 
favorevoli delle attuali, al Municipio? mederati ; occorreva che qualche consigliere 
.v Così mi pare che si potrebbero curare | influente, il quale sollecitava il Giustiniaa | 
con utilità gl'interessi del comune e nello | ad accettare, avesse saputo ‘anche indurre 
stesso tempo assicurare l’acqua alla città. | i propri aderenti a dargli il voto e non a- 
Vedremo se il Consiglio o la Giunta ter- | vesse cominciato col brillare per la sua as- 
ranno presenti queste osservazioni. senza nel giorno della battaglia ; occorreva 
. Il Roma mi appunta d'avere accusato in- | infine che la campagna fosse condotta in 
giustamente di prodigalità la Deputazione |. modo da non creare screzi in grembo dello 
provinciale, Abbia pazienza il Roma, e ve- | stesso partito, da non far sorgere nemmeno 
drà che non ho torto. Esaminerò diffatti, a | il più lontano sospetto che la Giunta, a cui 
discussione finita, il bilancio, e vedrà il | si voleva dar vita, divenisse la pupilla di 
Roma se l'impresa del manicomio che si | due o tre individui, invece d'essere l’ema- 
costruendo a S. Francesco di Sales, se | nazione della maggioranza dei cittadini. In- 
l’amministrazione e lo stato della tenuta di | somma, in chi aveva il mestolo in mano, 
Portici, se i sussidi numerosi che il Con- | ci voleva molta rettitudine d'intendimenti, 
siglio accorda, quasi fosse un’opera pia, se | molta abilità, molto tatto. La rettitudine ci 
gli aumenti di stipendio, se il modo come | è stata di certo, ma il resto, mi spiace a 
procede la manutenzione e la costruzione | dirlo, non c'è stato punto. È innegabile, 
della viabilità della provincia sono argo- | d'altra parte, che certe suscettività, giuste 
ménti che indicano la’ parsimonia nello | in sè, ma eccessive nelle loro manifesta- 
spendere e che si spendè‘con accorgimento, | zioni, debbono aver contribuito a rendere 
Quod differtur non aufertur. Dopo due | più scabrosa una situazione delicatissima. Il 
giorni di tregua, si sono fatti altri arresti | conte Giustinian non può a meno di aver 
di camorristi, e qualcuno davvero impor- | detto a se stesso : Bel momento per diven- 
tante. Altri, dicesi, che se ne feranno, edè | tar sindaco quando i miei vecchi amici mi 
a sperare che i pretori secondino, per certi | tengono il broncio e sostengono che non vi 


pezzi grossi e noti, le. buone disposizioni 
delle autorità di pubblica sicurezza, 

Questa sera si discuteranno all’Associa- 
zione Costituzionale le risposte ai quesiti 
per la legge comunale e provinciale, inviati 
dall’Associazione centrale di Roma. 

Vi dò unabuona notizia della Costituzio» 
nale di Catanzaro, Fino da alcuni giorni 
or sono, si erano raccolte non meno di due- 
cento adesioni. , 

Probabilmente, nel mese entrante, si di- 
scuterà alla Corte di Cassazione il ricorso 
del Daniele, uccisore della Gazzarro. 

Se sono. ben informato, rappresenterà il 
pubblico ministero il procuratore generale 
Conforti, I motivi presentati dalla difesa 
non sono al completo, ma altri saranno de- 
dotti nei termini. Anche in Cassazione que- 
sto celebre giudizio desterà molto interesse. 


_—_ 


è via di salute fuori dello scioglimento del 
Consiglio! 
Questo partito estremo è caldeggiato da 
lungo tempo dal Rinnovamento, della cui 
buona fede non è lecito dubitare; ma io 
confesso che il suo mi pare veramente un 
amore infelice. È certo che il Consiglio 
potrebb’essere migliore di quello che è, ed 
è anche certo che il Rinnovamento spen- 
derà la sua influenza a crearne uno più 
omogeneo, più illuminato o più liberale, 
Ma le buone intenzioni non bastano; bi- 
sogna vedere anche se c'è probabilità di | 
riuscire, e se, volendo giovare al paese e 
alla causa che si reputa giusta, pon si ri- 
| schia invece di far gli affari degli avver- 
| sari. Anche astraendo dall’ esperienza del 
4858, in cui le elezioni generali ci diedero 
| un Consiglio pessimo e la Giunta più aper- | 
tamente retriva che ci sia stata dal 4866 
a oggi, è chiaro che le condizioni odiérne | 


3ovèrchio merito. Per non doversi innalzare 
fino all'altezza donde certe personalità do- 
minano sul comune degli uomini, si sarebbe 
voluto che esse discendessero fino nei bassi 
fondi sociali. Ecco la formola solita di co- 
loro che, incapaci d’acquistare una supe- 
riorità personale, cercavano un rifugio nella 
superiorità presunta dei loro principii: « Noi 
non abbiamo bisogno di uomini superiori, 
ma di principii saldi, » Il'signor Gambetta, 
ne' suoi discorsi, non manca mai di lusin- 
gare il popolo con questo pregiudizio de- 
moeratico, Intanto ora, dopo la morte del 
signor Thiers, il partito democratico non 
sa qual nome opporre a quello del mare- 
sciallo Mac-Mahon. Vi è la parola repub- 
blica, ma resta a sapere chi dovrà presie- 
dere questa repubblica. 

Il centro sinistro si accontenterebbe be- 
nissimo del signor Grévy. Il signor Grévy 
è uomo di spirito retto, di temperamento 
freddo, e sarebbe un buon presidente al 
modo americano. La sinistra vorrebbe ve- 
dere il signor Gambetta all'Eliseo; l'estrema 
sinistra vorrebbe una repubblica senza pre- 
sidente e in cui l'Assemblea governasse di- 
rettamente. I luogotenenti del signor Thiers 
rimarranno uniti fino all’epoca delle ele- 
zioni, che sembrano essere definitivamente 
fissate per il 44 ottobre, La discordia na- 
scerà più tardi. È stato anche proposto il 
nome del signor Giulio Simon, il quale 
però non è un candidato alta presidenza 
che possa essere discusso seriamente. Egli 
è così conciliante che non può essere ener- 
gico. Ciascun partito avrebbe timore che 
egli fosse. troppo arrendevole, La Francia 
ha bisogno di un capo del potere esecutivo | 
che sia all'uopo capace di battere i suoi | 
avversari. Casimiro Périer, il primo, questo 
ministro conforme ai gusti della borghesia | 
francese, un giorno che, votandosi per al- 
zata e seduta, il centro era indeciso, gridò 
ai deputati ministeriali: In piedi! in piedi! 
Ecco una di quelle audacie che il signor 
Giulio Simon non avrebbe mai. 

Domani comparirà davanti al tribunale 
« il competitore del maresciallo Mac- 
Mahon, il futuro pretendente che vuol met- | 
tere in subbuglio il paese. » In questi ter- | 
mini il processo del sig. Gambetta è an- 


-Il signor Lemoinrie pars 
la morte di. Thiers 
Cavour. Ma Cavour 
compiuta era_l'opera sua ed il coronamento 
dell'unità italiana non poteva più fallire: 
Thiers lascia la Francia .in piena; erisi; il 
suo ritiro però fece per lui in parte quel- 
l'effetto che per Napoleone I lo scoglio di 
Sant'Elena. È 

Egli abbattè colle proprie mani certi 
idoli che aveva egli Stesso adorati e legò ! 


spesso derise le ostinazioni inveterate del | 
signor Thiers, Egli morì senza essersi ri-'! 
conciliato, per esempio, col libero scambio. | 
Devesi tuttavia confessare che egli sì acqui- | 
stò un merito maggiore riconciliandosi col- 
l’ unità italiana. Il suo patriottismo la vinse 
în questa occasione sopra i suoi pregiudizi. 


al suo partito i'suoi peritimenti; pentimenti ! Ù È 
incompleti, ma importantissimi. pane | Messa all'opera, ma probabilmente per quella. 


dere .il foco. La pori AD 


sbadataggine naturale ai i facendo 

attenzione a quello che past il ius ia 
è appiccato alle sue vesti, e la madre è 
giunta quando la poveretta, bruciata già in 
molte parti del corpo faceva tutti gli sforzi 
per liberarsi dalle fiamme. Alle grida, ac- 
corse gente, si è potuto avvilupparla, to- 


Barbés prigioniero faceva dei voti nel 1854 
per il successo di Napoleone III, il cui 
esercito non avrebbe potuto essere vinto | 
senza detrimento della Francia, Il signor 
Thiers, per un sentimento analogo fu co- 
Stretto a convenire che la vittoria dei russi 
sarebbe stata una minaccia per l'avvenire 
dell’ Europa. 

Non si pubblicherà la relazione del pro- 
cesso del signor Gambetta. La condanna di 
lui gli acquisterebbe. maggior popolarità, 
essendo evidente che nel suo discorso egli 


non nsci dai termini permessi in ogni libero ! 


paese. L'assoluzione del signor Gambetta 
sarebbe un grave colpo per il ministero, | 
Qualunque sia l'esito di questo processo, il | 
governo ci perderà. 

Il presidente della repubblica, nel suo 


nuovo viaggio, ha cambiato il tono de’ suoi | 


discorsi. A Bordeaux egli si proclamò il 
guardiano fedele della Costituzione. 

Il Journal Officiet pubblica una relazione 
del ministro dei lavori pubblici , relativa 


all’irrigazione del Rodano. Si spera di gua- ‘ 


dagnare il favore delle. popolazioni colla 
promessa di vantaggi materiali. Ma chi 
vide i funerali del signor Thiers non può 
farsi illusione sull'esito delle elezioni. Il 
signor Thiers è stato due volte profeta, 
Vivente, egli fu il primo a dire: « L'im- 
pero è fatto, » E, morto, nella sua bara ha 


.(X) Venezia, 12 settembre. — Il Con- | non permettono di pronosticare buoni ri- | 
Siglio comunale rinnovò ieri i suoi sforzi sultati dallo scioglimento del Consiglio. | 
per. creare una Giunta, ma la situazione ' Quale speranza che possano prevalere uo-' 
non s'è punto chiarita; tutt'altro. Alcuni ' mini di opinioni liberali e temperate se i 
s'erano fitti in capo che si dovesse ripetere | periodici che dovrebbero rappresentare que- | 
puramente e semplicemente la votazione ste idee sono più scissi che mai? Il paese 
della seduta passata, sperando in tal modo sarà palleggiato tra le influenze della Pre- | 
d'indurre il conte Giustinian a recedere fettura e le influenze del Veneto Cattolico, | 
dal suo rifluto. Speranza assai Îngenua, che e queste ultime probabilmente prenderanno 
non poteva esser divisa da molti, e che il disopra quando pur non avvenga che tra 
ebbe il bel risultato di esporre il nomo del la Prefettura e i clericali si formino degli 
Giustinian a una votazione insufficiente, e accordi, cosa non nuova negli annali del 
d'impedire che il Consig'io additasse al go- governo progressista. Il meno peggio che 
verno un altro sindaco possibile. Ecco i possa accadere è che il Consiglio torni, su 
nomi sortiti dall'urna. A primo scrutinio: per giù, quale è adesso; e in tal caso il 
Taddei, Ruffini, Nani; a secondo scrutinio: bel vantaggio che si sarà ottenuto e il bel | 
Todros, Serego, Tornielli, Ricco; final- profitto che ne avrà ricavato il paese, il ‘ 
mente, in ballottaggio, Venier. Questa no- quale ha bisogno di attendere sul serio ai 
mina del Venier caratterizza la confusione proprii interessi, e a cui invece si darà per 


degli spiriti in Consiglio. Infatti, mentre i 
primi sette eletti sono, più o meno, libe- 
rali, il Venier è nello buone grazie dei 
clericali, e i consiglieri, preferendo lui al 
Fediga che gli era competitote e ch'era 
riuscito assessore il 4° corrente, mostrò di 
non avero nessun criterio direttivo ai suoi 
atti, e reso ben difficile agli altri di poter 
farsi un criterio sul conto suo. Aggiungasi 
a ciò che mentre ogni nomina di Giunta 
deve pur preoccuparsi del futuro sindaco, 
il Consiglio parve ieri non preoccuparsene 
affatto; esso nominò otto assessori, ma fra 
questi otto assessori il sindaco non c'è. Il 
Taddei, il quale tra gli eletti a primo seru- 
tinio è quello che raccolse un maggior nu- 
mero di voti (27 su 48), è un avvoca'o di 
molta intelligenza e cultura, ma nè le sue 


tre mesi un largo pascolo di pettegolezzi e 
d'impertinenze! So benissimo che si ri- 
sponde: Vedete, l'impossibilità di formare 
una Giunta è Ja miglior prova che così non 
si può tirar innanzi. Ciò sarà anche vero, 
ma chi lo dice deve indagare coscienzio- 
samente se saremmo giunti a questo punto, 
ove da tutte le parti si fosse avuto un 
umore un po' più conciliativo, 

Vi ho esposto oggi francament» il mio 
parere sulla situazione; dél resto, l'ultima 
parola non è ancora detta 6 può darsi che 
si trovi un modus vivendi, il quale con- 
senta di tirar innanzi alla meglio. 

Un nostro egregio letterato, il dott. Fer- 
dinando Galanti, professore al Liceo Marco 
Foscarini, è trasferito a Verona quale pre- 
side del Liceo Scipione Maffei. Il Galanti 
lascia vivo desiderio di sè nei suoi disce- 


nunziato dal giornale l’Assemblfe nationale | egli affermato che la repubblica è fatta. 
de 1848. Singolare idea fu quella di rin- | L'assenza dei. rappresentanti del governo | 
novare un titolo così disereditato come | provò il divorzio dello masso e del potere, | 
quello di Assemblée nationale de 1848. Che cos'è, di fronte a tal fatto, una pas-! 
Questo giornale rimase celebre per certe | seggiata presidenziale? 
frasi come questa: « Sono da preferire i 

| INGHILTERRA 


russi ai rossi. » Almeno nel 1848 egli ci 
aveva una scusa: la cecità della maggio- | L'ambasciatore russo conte Schuralow è 


ranza parlamentare. Oggi queste espres- | arrivato sabato scorso dalla Scozia. a Lon- | 


glierle quindi ls vesti da dosso. Però il suo 
Stato era deplorevole ed è stata trasportata 
all'ospedale con poca speranza di salvarla. 

Rileviamo dal bollettino demografico che 
sopra una popolazione di 278,607 abitanti, 
compresi 7707 militari, dal 26 agosto al 1° 


| settembre avvennero 138 nascite, delle quali 


81 illegittime, 100 decessi, 97 ‘immigra- 
zioni e 9 emigrazioni per altri comuni del 
Regno. 

Furono annunciati 23 matrimoni. 

La media della mortalità su mille abi- 


tanti è di 0,49 ; ragguagliata ad anno 25,6. 
Le cause delle. morti sono state: r 


Malattie zimotiche e da infezio; 
stituzionali 15, locali 92, da prg 
luppo 10, morti violente 2, non definite 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 42 settembre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, 
L'altezza della staziono' è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 763,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 26,3 — Minimo = 148 
Umidità media del giorno 
Relativa = 57 — Assoluta = 11,55 
Vento dominante. lare. 
|, Stato del cielo. Bello, Bello. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI ANCONA 


Processo Mazza-Jacono e €. 
Il Corriere delle Marche del 43 serive: 


sioni violenti e scritte a mente fredda non | dra e si è recato a Brighton. 
eccitano più nemmeno la curiosità del pub- | — Secondo notizie più recenti dalle In- 
blico. Le ingiurie dirette contro il signor | die, le pioggie tanto desiderate. sono ca- 
TThiers dal signor Adriano di La Valette | dute in più provincie e la situazione è mi- 
nulla sono rispetto a quelle che sono state | gliorata. La mortalità è maggiore ma le e- 
stampate dai Cassagnac e dai Veuillot. | pidemie diminuiscono, I calcoli più recenti 
A proposito del signor Thiers, è avve- | assicurano che il raccolto del frumento in- 
nuta una rivelazione che produsse un vero | glese è inferiore del 20 per cento, quello 
scandalo nella società russa di Parigi e | dell'orzo del 40 per cento alla media ordi- 
che più ancora .scandalizzerà. il governo | raria. 


russo. Voglio parlare della lettera del sig. | 


occupazioni gli permettono di essere sin- 
daco, nò sarebbe accettato dal paese come poli, nei colleghi e nei molti estimatori 
tale, ogli non veneziano, e per le sue mo- del suo colto e gentile ingegno, i quali, 
desto abitudini non acconcio a quegli uffici mentre si compiacciono della carica onori» 
di rappresentanza cho sono pure importanti fica a cui egli è chiamato, si dolgono di 
in una città come Venezia. E anche gli vederlo tolto alla città nostra. 


concorrenti e che fu la ragione principale 
per cui il Consiglio preferì l'offerta doll'ate 
tuale concessionario, i qui patti, si disse, o 
così era, nor arrecavano onere alcuno al 
bilancio del comune. Ora se il congessio- 
mario chiederà davvero questa modifica, so 
vorrà che sia introdotto questo patto che 
muta radicalmente lo basi della concessione, 
perchè il Municipio non apre ana novella 
gara; porchè non sveglia la giusta concor- 
renza dei capitalisti è si fermerà a ricono- 
scere una concessione che non è più quella 
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— Oh oh! Nelly! — esclamò Eath- 
cliff quando mi vide, — Temevo mi 
bisognasse scendere a reclamare la mia 
proprietà io stesso. Voi me l’avete por- 
tata, mion è così? Vediamo un poche se 
ne potrà fare. 

Ei si alzò e andò all’uscio. Hareton 
e Giuseppe, entrambi in grande curio- 
sità, lo seguirono. Il povero Linton mi- 
surò con occhio sbigottito le tre faccie 
che gli si presentarono. 

— Sicuramente — disse Giuseppe 
dopo una grave ispezione — che ve 
l'hanno barattato, padrone. 

Fathelif} dopo aver osservato suo fl- 
glio con grande mortificazione, uscì in 
un riso sprezzante : , 

— Dio, quale bellezza ! che amabile 
e graziosa creatura! — esclamò: — 
Non l’hanno cresciuto a forza di chioc- 
ciole e di latte agro, Nelly? Sia dan- 
nata l’anima mia! ma codesto è peggio 
ch’io non m'aspettavo! eppure il dia» 
volo sa che le mie speranze non erano 
troppo brillanti. 

Dissi al tremante e confuso fanciullo 
di entrare. Ei non aveva capito per 
certo interamente ciò che significassero 
le parole di suo padre o che a lui fos- 
sero dirette; non era forse nemmeno 
certo che quell'arcigno, beffardo stra- 
niero fosse suo padre, ma si stringeva 
a me con crescente trepidazione e, a- 


eee ERI 


altri setto suoi compagni hanno sufficiento | 
accorgimento da capire che nella condi» 
zione presente delle cose la carica di sin= > De RI 
daco non è fatta per nessuno di loro. Dun= NOTIZI£ STERE 
que? Dunque non si è fatto nulla, o piut- | = i 
tosto si è ravviluppata di più Ja matassa.. | FRANCIA 

La colpa di questa situazione è dello cire 3 der Opiai 
costanzo per la massima parto, ma non.ò a (Corrispondenza partisolare de pinione) 
dire che non ge n'abbiano un po' anche gli (W) Parigi-Versullles, 11 settembre, 
nomini. Molti se la prandopo col conte Giu- — Si è sempre usato fra i repubblicani in 
stinian, che non ha voluto accettare ; è certo Francia di gridare contro. alle personalità 
però che, indipendentemente dal diritto che troppo ragguardevoli, e ciò in nome della 
ha ciascheduno di consultare le proprie eguaglianza, A certi indiyidui un uomo di 
convenienze 0 i propri interessi, a lui non genio pare pericoloso e colpevole di avero 
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vendo il signor Eathcliff proso una se- 
dia e invitatolo a farsi vicino, nascose 
la faccia sulla mia spalla e si mise a 
piangere. 

— Zitto, zitto! — disse Eathcliff sten- 
dendo una mano con cui lo trasse ru- 
vidamente a sè, e poi collocandolo tra 
le sua ginocchia, e facendogli alzare il 
capo con mettergli una mano sotto il 
mento : 

— Non facciamo di queste schioo- 
chezze! Non si voleva farti ingiuria, 
Linton. Non è questo il tuo nome? Tu 
sei il figlivolo di tua madre, completa- 
mento! Qual'è la parte cho io ho in 
te, pulcino bagnato ? 

Ei gli levò il cappello e tirò addie- 
tro i suoi folti ricci biondastri, toccò le 
sue braccia gracili e le piccole dita; 
durante la quale ispezione Linton cossò 
dal piangere ed alzò i suoi grandi 0o- 
chi azzurri per guardare in faccia l'o- 
saminatore. 

— Sapete chi io sia? — gli chiese, 


' | 
l'anciezieiiaiiiicaaia | 
| | 
vostra affezione figliale a mio riguardo! 
Voi siete mio figlio, sappiatelo dunque; 
e vostra madre fu una dannata cial- 
trona di lasciarvi ignaro della sorta di 
padre che possedevate. Non importa 
che vi tiriate addietro e arrossiate ; 
benchè sia qualche cosa il redere che 
non avete il sangue bianco. Siate un 
buon ragazzo, ed io farò qualche cosa 
per voi. Nelly, se siete stanca, potete 
mettervi a sedere; se no, ritornate a 
casa. Mi figuro che riporterete quanto 
udite e vedeto, alla villa, parola per 
parola; e questo ragazzo non sarà ra- 
gionevole finchè voi ci state d'intorno. 

— Ebbene — risposi: — spero che 
avrete cura di lui, signor Eathelif; o 
altrimenti non lo conserverete a lungo 
ed egli è tutto ciò che possiate dir vo- 
stro nell'ampio mondo... rammentate- 
vono 

— lo avrò molta cura di lui; non 
abbiate timore. Solamente lesidero che 
niun altro se ne prenda per esso: sono 


Thiers ad un direttore di Rivista inglese, 
nella quale egli fa voti per la vittoria dei 
torchi. Il signor Thiers è arrivato al mi- 
nistero per la prima volta pronunziando un | 
discorso contro alla Polonia, nel momento | 
in cui la lotta di questa nazione appassio- 
nava di più gli animi in Francia. Egli 
servò quindi relazioni amich 
rincipessa Troubetzkoi , col principe 
loft, col principe Gorciakoff, ecc. La Russi 
lo teneva per amico suo, e, morto lul, l'im- 
peratore Alessandro, derogando alle con- | 
suetudini, telegrafò alla-vedova le sue con- 
doglianze, | 

Il telegramma era appena stato pubbli- 
cato che già sapevasi avere il sig. Thiers | 
fatto voti per la sconfitta dell’ imperatore. 
Adunque il signor Thiers prima di morire 
rinnegò la causa degli Orléans e quella 
della Russia, nonchè la sua ostilità contro 
l'Italia, Egli s'avvido un po' tardi che l'or- 
leanismo avrebbe condotto la Francia al- 
l'anarchia interna; che l'ostilità contro la 
unità italiana poneva la Francia iu contrad- 
dizione con sè stessa; che la vittoria della 
Russia avrebbe creato rimpetto all'Europa 
un immenso impero, una specie d'islamismo 
moderno, il quale sarebbe stato spinto dalla 
stessa necessità delle cose a tentare di sot- 
tomettere eziandio violentemente il mondo 
all'ortodossia greca, come tentarono già i 
turchi di sottometterlo alla mezzaluna, K se 
il signor Thiers morto priva il partito re- 
pubblicano della sua unità Ila sua forza 
d'azione, egli lascia alla borghesia francese 
delle preziose indicazioni; egli la mette in 
guardia contro le illusioni che egli stesso 
ebbe a subire nella sua lunga carriera. 


oo <LpuÈL.Èi 


mi morisse prima di esser certo d'es- 
sere il suo successore. (Il vecchio si- 
gnor Linton avea legato la possessione, 
in mancanza d’eredi maschi del figlio, 
a quelli della figlia). D'altra parte — 
proseguiva il signor Eatheliff — egli è 
mio figlio e mi compiaccio del trionfo 
di vederlo bel bello padrone de' loro 
beni; di vedere mio figlio sforzare i 
loro figli a lavorare, coma servi, le 
terre de' loro padri. È la sola consi- 
derazione che mi può indurre a tolle» 
rare il conigliuceto. lo lo disprezzo per 
sì stesso e l’abborro per le memorie 
che mi ravviva; ma quella considera- 
zione è bastante per sè sola. Egli è 
perciò altrettanto sicuro presso di me 


| e sarà tenuto con tanta cura quanta il 


vostro padrone può averne per la figlia 
sua. Ho una stanza al piano di sopra, 
mobiliata per lui elegantemente; ho 
anche fissato un maestro che verrà tre 
volte per settimana , dalla distanza di 
venti miglia, per [oseguargli ciò che | 
gli piacerà d'imparare. Ho avverlito 
Hareton che dovrà obbedirgli. Insomma, | 
ho disposto ogni cosa in modo da map- | 
tenere In lui fl gentiluomo e il supe- 
riore a' suoi compagni. Mi dispiace bensi 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco con pubblico manifesto annun- 
cia la riapertura dello Scuole comunali. 

Il corso ordinario dello lezioni avrà prin- 
cipio il giorno 3 del prossimo ottobre e le 
lezioni incomincieranno alle ore 8 12 
timeridiane. 

Le iscrizioni avranno luogo il 17 cor- 
rente e termineranno il 25, in tutti i giorni, 
eccettuato le feste, dallo 8 allo 12, 

Dal 25 al 29 ottobre si faranno gli e- 
sami di riparazione. 

Per esservi ammessi occorre non aver 
meno di 6 anni e non aver superato i 1%; 
però nelle classi preparatorio si riceve- 
ranno gli alunni di 5 anni compiuti. 


Un avviso municipale rende noto che le | 
pubbliche e gratuite vaccinazioni e rivac= 
cinazioni, che si eseguiscono a cura della 
Amministrazione municipale di Roma, c che 
al presente hanno luogo esclusivamente 
nelle sale del Campidoglio e nui soli giorni 
di giovedi e di domenica, a cominciare dal 
giorno di lunedi 17. del corrente mese e 
fino a nuove disposizioni, torneranno a pra- 
ticarsi in tutti i giorni della settimana dalle | 
ore dieci antimeridione fino a mezzodi nelle 
sale situate in Campidoglio presso la Dire- 
zione municipale di sanità con ingresso sotto 


il portico del Vignola, ed in quello an- 
nesso all'ufficio della regione Adriana in via 
del Banco pirito n. 48, 


Il consueto premio di una lira sarà dato 
e e eee 


vedermi dinanzi questo monello dalla 
faccia di burro. 

Giuseppe frattanto era ritornato por- 
tando una scodella di minestra col latte 
e la collocò dinanzi a Linton. Egli la 
guardò con disgusto e dichiarò che non 
la poteva mangiare. Capii che il vec- 
chio servo partecipava largamente al 
disprezzo del suo padrone per il ragazzo, 
ancorchè fosse costretto a tenarsi l'opi- 
nione per sè, perchè Eathcliff intendeva 
di farlo rispettare dai suoi sottoposti. 

— Non potete mangiarla? — ripetè 
squadrando Linton in faccia e abbas- 
sando la voce per timore d'essere in- 
teso. — Non potete mangiarla? Ma il 
sig. Hareton non ha mai mangiato altra 
cosa quando era piccolo e ciò che era 
buono per lui mi figuro che sarà buono 
anche per voi, eh? 

— Non posso mangiarla! + rispose 
Lintani — Portatela via. 

Giuseppe prese con indignazione il 
piatto della minestra e lo portò a noi. 

— V'è qui qualcuno che ha bisogno 
della minestra — chiese posando il piatto 
sotto il naso di Eathclif, 

— Chi deve averne bisogno? 

— Ma! il vostro schifiltoso signorino 
dice che non può mangiarla. Già non 


dopo aver terminato il poco soddisfa geloso di avere il monopolio della sua 
cente esame. aff-zione; e, per dar principio a tal mia 
—. No — risposa Linton con uro 'ar oxra.., Giuseppo! portagli qual- | 
sguardo che esprimeva una voga paura. che cosa per colazione... Hareton, anl- 
— Avrete udito rammentarmi, mì fi. mal s}i' inferno , lesto al vostro | 
guro. lav elly — ripres'egli quando 
— No — ripotè quegli j no se fi andati; — mio fi- 


praprisiprio prospettiva della 


— No? Qual vergogna quolla di vo. | [ 
pussessione ed lo Non vorre) che 


stra madre di non aver mai destato la 


bj 


ch'ei ne valga si poco la pena. Se qual- | poteva osser altrimenti : sua madre era 
che bene potevo sperare nel mondo era | precisamento così ; si dovea pensare a 
di ritrovare in lui un degno oggetto di | seminare il grano apposta per farle il 
orgoglio, e sono amaramente deluso al | pane, 

t 


Nell' udienza d'oggi parlarono gli avvo- 
cati Tuminelli e Taiani, ambidue della di- 
fesa. Quest'ultimo non fini il suo discorso, 
che ci dicono abbia prodotta molta impres- 
sione, anche per la questione politica e di 
P. S. che egli trattò a lungo discorrendo 
della Sicilia, della mafia, ecc, 

A proposito della malattia del Piazzese 
ieri accennata, l'avv. Taiani credette oggi 
| di definirla pazzia. 

Il deputato Taiani ripiglierà domattina 
alle 8 la parola, 


i A 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, venerdì, 14, al Corea 
avrà luogo una straordinaria rappresen- 
tazione, nella quale si rinnoverà la sfida 
tra l'atleta signor Rigal e il romano 
Luigi Del Bigio detto Buea/one. La lotta 
durerà 15 minuti. Inoltre prenderanno 
parte alla rappresentazione i fratelli Ca- 
pitaine, la fanciulla Teresa Amoros e 
tutti i migliori artisti della compagnia. 


———__—_—_—_—_—+_____ 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 

Notizie di Corte. — S. A, il principe 
Umberto, accompagnato dal ministro della 
guerra è dal gem De Sonnaz, parti il 
42 corrente da Milano pel campo di Somma, 
ove avranno luogo lo manovre. 


HI ministro dell’ interno. — La 
Gassetta di Palermo ha da buona fonte 
che l'onor. Nicotera ha detto a' suoì amici 
aver egli ritardato il suo viaggio in Sicilia 
solo perchè , essendo vivi nel ministero i 
dissensi sulla quistione ferroviaria, ed es= 
sendo egli deciso di ritirarai dal governo 
so alla riapertura della Camera non saranno 
subito presentate le corrispondenti conven- 
zloni pe escreizio privato , crederebbe 
Inutile è ridicolo il recard in Sicilia finchà 
non si sarà presa sulle ferrovie una delî- 
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— Non nominate a me sua madre 
— gli disse il padrone in collera. — Da- 
tegli qualche cosa che possa mangiare, 
| ecco tutto. Qual è il suo solito cibo, 

Nelly? 

lo suggerii latte bollito o the; e il 
servo ricevette l'ordine di preparar- 
glieno. 

< Meno male, » pensai « l' egoismo 
di suo padre potrà contribuire al suo 
benessere. Egli s'avvedo della sua de- 
licata costituzione e della necessità di 
trattarlo tollerabilmente. Consolerò il 
signor Edgardo con fargli conoscere il 
nuovo indirizzo che ha preso l'umore 
di Eathcliff. 

Non avendo ulteriore pretesto da in- 
dugiare, sguizzai fuori mentre Linton 
era intento a respinger timidamente i 
tentativi d'amicizia di un cane da pe- 
coraio. Ma non pertanto rimase ingan- 
nata la sua vigilanza e allorchè chiusi 
l'uscio udii un grido e un’implorazione 
affannosa; 

« Non mì lasciate! non voglio rima» 
ner qui! non voglio rimaner quì! _ 

Poi il saliscendi s'alzò e ricadde : non 
lasciarono ch'ei sortisse. Io montai la 
puledra e la spinsi al trotto e così ter- 
minò il mio breve ufficio di custode in 
quel giorno, 


(Continua) 


al più. Esso si chiama Picichè Giuseppe, d'anni 28, 
i di dolciere, da Messina, il quale era stato uc- 
ciso pochi istanti prima con un colpo di 
pugnale al cuore. . .° p° 
* Sparsasi tosto la voce în città dell’omi- 
cidio, trassero sul luogo il questore cava- 
| liere Bianchi, il giudice istruttore signor 
| Toraldo, il sostituto procuratore del Ri 
' signor Gatti, altri ufficiali di pubblica si 
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rsa è rientrata în porto, avendo 
terminati gli esperimenti d'artiglieria. ba Applen 
; surezza, nonchè alquanti curiosi. 
pre A SETTA De, NTAORE E da, Dietro le indagini pronte ed accurate 
Retro prio gono 1 Delio, Ja TETI. ito dal questore, dll'inpttoo Campoli 
tn idurbad alibi er vizio delle | ©.d ll’applicato Popolo, sono stati arrestati 
legui minori addetti a °°, gli autori del misfatto, Z, A. e S. E. 

io NO 'nergage, — È | Ancora degli scioperi nel Biel- 
L'on, Spaventa î “ji lese. — Serivono all Eco dell Industria 
giunto a Bergamo l’onor. Spaventa. peli del 9 da Valle Mosso essere inesatta la no- 
pe ca ParsREt ene tizia che l’on. Quiatino Sella si sia recato 
ferrata d: Imozzi- VerlovA ©* lunedì scorso in Valle Superiore Mosso per 
CR tentare una conciliazione fra gli scioperanti 

ed i padroni. 

L'Esposizione agraria di Ancona. | Egli si sarebbe inveco recato alla sua 
o pale E E PO AIR casa paterna, ove conta di fermarsi 10 015 
ul I p' Si dr Di icitirono ‘sod. giorni, unicamente per diporto, in compa- 
disfacento iipraione: Il pra non è a Alla RA REMOrA Ip Ac, CORO MELA CA 

è ogni anno, 

molto; e poco più SA di calo cho ‘È probsbilissimo che durante la sua di- 
era stato denunziato. i POR Doni mora in quella località egli sia officiato dai 
Dlnzi in e palme i a ri tessitori o dai padroni ad impegnarsi, nella 
'à) eran evi SA e P: sua qualità di deputato di quel collegio, per 
equina .è ben rappresenta! i | far cessare lo sciopero, ma per il momento 

Bella è la mostra dei prodotti agrari non vi sarebbe ombra di trattativa. 


ATTI UFFICIALI 


È particolarmente da notarsi la quantità 
La Gazzetta ufficiale del 13 settembre pub- 


e la qualità di miele e cera presentati dai 
vari espositori insieme a tutti gli arnesi 
dell’apicoltura col sistema nazionale. È con- 
solante il dedurre da questi prodotti che 
quei sistemi vanno molto - diffondendosi. È 
un’ industria sinora trascurata, e che pure 
è larga di compensi a chi la coltiva. 

ll Giuri ha trovato dei saggi veramente 
squisiti di vini, ma l'importante è il ve- 
dere che molti sono i proprietari i quali 
‘sono riusciti a dare dei buoni tipi di vino 
comune, fabbricato con cura o con intelli- ciali. 
genza. 4. R. decreto 5 agosto, cho sopprime due 

Ancora di altri prodotti della terra c'è Monti frumentari nel Comune di Monsampolo 
dovizia all'Esposizione e sonvi campioni ‘el Tronto (Ascoli) ed autorizza la inversione 
bellissimi, doi rinpettivi capitali nella fondazione di una 

In quanto alle macchine non c'è gran ape porta Agraria = furore. degli agri- 

3 n perai bisognoti. 
gosa, e la maggior parte di quello che si ‘5. Disposizioni nel personale dell'amminiatra- 
vedono , furono mandate dai fabbricatori rione fionaziaria 0 dell'amministrazione dei te- 
dell'Alta Italia, Non è ancora generalizzato  Jegrafi. 
in queste regioni medie e basse l'uso di 
mano d'opera. 

Le porte di Pavia. — Ieri a mezzo- 

i Ci si scrive da Lucca che probabil- 
ricevere in consegna gli avanzi delle porte mM aninali spo 
di; becoka di pome tile a questa patti in Mente S. A. R. il principe Umberto vi 

I rappresentanti di Pavia vennero degnn- derna provinciale, la quale è riuscita 
mente accolti. assai splendida. 

Ecco l’epigrafe che a cura del municipio 
è stata posta nell'atrio del palazzo comu- 

Erano Qui Gli Avanzi Delle Porte Di Bronzo 

Tolte Dai Ravennati A Pavia 
E Lé Ambizioni E Le Garo 
Cho Fecero Fra Loro Nemiche Le Terre D'Italia 
XI Di Settembre M.DCCC.LXXV 
menti a Milano, — Il Pungolo 


I. Nomine nell’ Ordine della Corona d'Italia. 
2. R. deereto 5 agosto, che sopprime il Co- 
mune di Borgo S. nardino e lo unisce a 
quello di Bottola, provincia di Piacenza. 
3. R. decreto 5 agosto, che approva una 
rio di doliberazioni di Doputazioni provin» 


Stamane, 13, è giunto a Roma l'on. mi- 
nistro Coppino e ha presieduto l'adunanza 
del Consiglio superiore dell'istruzione pub- 
bilico. 


IL RICOVERO DI MENDICITÀ A BARI 
(Dispecelo pirt. dell'OPINIOVE) 


Bari, 43. — Oggi è stato qui aperto 
il Ricovero di mendici instituito col 
concorso della carità cittadina, I mon. 
dicanti accorrono spontaneamente, La 
impressione pubblica è favorevolissima, 


certi ordigni con cui si ottengono risultati 
NOTIZIE ULTIME 

giorno, come ci annunciò il telegrafo, una 
una delle antiche lotte fraterno dai ri- Si Fecherà fra qualche giorno per vi- 

Si pronunziarono discorsi, si strinsero le 

pale ove era l’avanzo delle porte di Pavia. 

© Municirio 
In-Sogno Di Perpetua Conconlia 


assai migliori ed economia di tempo e di 
ESPOSIZIONE DI LUCCA 

Commissione pavese arrivò a Ravenna per 
‘vennati. sitarvi quell’ Esposizione antica e mo- 
destre in fratellevole atto. 
Ne è autore il professore Mordani: 

Detestando I Civili Odii Le Fraterne Disconlie 

Volle Che Alla Illustre Città Fossero Re: 


uite 


Fi 
scrive: 

È doloroso il doverlo diro, eppure è cosi: 
da qualche tempo i fallimenti si succedono 
con frequenza allarmante, ed il nostro com- c È 
mercio non può a meno di risentiune gli Ancona, 13. — I giurati dichiararono 
effetti. Nel volgere di pochi giorni ne fu» Mazza mandante 0 Lomonaco sicario, 
rono pubblicati dal ‘Tribunale di Commer- concedendo loro le circostanze atte- 
cio una ventina, Ieri ne abbiamo veduti nuanti. Furono condannati ai lavori 
annunciati, all'albo del Tribunale, tre altri forzati a vita. I fratelli Lo-Jacono e 
nuovi. Piazzesi vennero assoluti. 

Duello fra fratelli. — Il Secolo di 
Milano del 48 scrivi 

Due uomini, nati li stessi genitori, che 
i ricordi della comune fanciullezza o la co- 
munanza della vita e degli affetti più sa- 
cri, avrebbe dovuto conservare l'uno all'a- 
more perenne dell'altro, si sono ieri data 
la posta col ferro in pugno sul confine 
svizzero. 

Questi due fratelli si chiamano Antonio 
© Cesare Am..., impiegati in pubblica am- 
ministrazioni. Eotrambi si erano invaghiti 
di una artista del Dal Verme, e la passione 
li traviò al punto da dimenticare i legami 
di sangue che li univano e di insultarsi vio- 
lentemente, lunedì sera. La questione s'in- 
grossò, seguirono le ingiurie, 0 i duo fra- 
telli si sfidarono. 

Teri ebbe luogo il duello: entrambi rimz» 


PROCESSO D'A VA 
(Dispacelo part. del NIONE) 


GUERRA RUSSO-TURCA 
La ipaicala di Plevna 


Il rodattoro militaro della Neue Freie 
Presse così giudica la situazione, dopo la 
probabile prosa di Plevna: 

« Lo conseguenze della presa di Plovna 
per parte dell'esercito rumeno»russo si fa- 
rebbero sentire meno nella direzione setten» 
trionale quanto nell'orientale del teatro della 
guerra bulgara. Colla conquista «i Lovao 
© di Plevna i russi acquistano una eccele 


ieute posiziono che permetterebbe loro di 
le 


grandi operazioni in quella 
potrebbero fortificare la li- 


sospendere 
direzione. 


DN x nea Plov o con forse sufficienti cd 
sero feriti, l'Antonio alla mano e Il Cesaro nyjtissaro Il torreno all'ovest di questa li 
al braccio destro; i padrini s'intromisero, è n9a soltanto quale territorio di requisizione 
tanto dissero e fecero ohe riescirono a far 


per lo scorrerie della loro cavalleria. Una 
parte dell'esercito comandato dal principe 
Carlo di Rumenja potrebbo poi marciare 
rapidamento verso la Jantra e venire in 
aluto dell'esercito dello czareviteh forte» 
| mente minacciato da Mohemet Ali. 1 capi 
'usorgito turco non potrebbero opporre 
nti dei russi che una 


deporre le armi, e a far abbracciare j duo 
fratelli rivali. 

Speriamo che essi stessi si vergognino 
dei loro trascorso 0 che la pacy non debba 
più mai esser rotta fra lor 

Bollettino della camorra — So. 
guitiamo a riprodurre dai giornali di Na- 


dai a questi provve 
poli i nomi dei camorristi arre ro«istenza graduale per impedire quanto più 
Sono stati arrestati ieri nella sezione Pen- | jyngamente è possibile l'investimento di 


dino: Antonacci Luigi fu Carlo e Puglia 
Giuseppe fu Camillo, sedicenti sensali della 
Piazza Orefice. 

Nella sezione Chiaia: 
Gennaro, 

Nella sezione Montecalvario; Calabrese 
Vincenzo fu Gennaro. 

Nella sezione Stella: Martano Luigi. 

Nella sezione San Ferdinando: Pintauro 


Rustsciuo, Infatti, soltanto il possesso 
Rustseluo renderebbe possibile sj 
‘naro con una parte dell'esercito in Bul- 
garia. 

« So Piowvna fosso caduta si potrebbe dire 
che la seconda fase detla campagna di quer 
stanno si chiuderebbe con un successo dei 
russi, La colpa ne sarebbe di Sale n 
pascià, Alla seconda metà d'agosto Mc 


Conte Roffaole fu 


Pasquale. med Ali pascià aveva il progetto di pren- 
Assassiofto. — Leggiamo nei giornali | dero l'offensiva contro Tirnova, la sola { 
di Messina: sibile, ed a questo &. diede a Suleymoan 


Jeri, domenica, 9, verso l'una pomeri- | pascit l'ordine, passat.do oltre Haîn boglva 


diana, alcuni soldati, mentre ritiravansi alla | ed il passo di Slivno e di prender parto a 
Cittadella, giunti presso «Ja prin a porta | questa operazione coll'ala s nistra d l'sor 
della medesima, videro, vicino il punto cito, 

cosidetto di Mare Grosso, correre un gio- | « In quell'epoca sarebbe stato pure pos- 
vané, cadere e non p‘ù rialzarsi, mentro | s‘bilc ad Osman pascià, di maute levna 
due individui, che non conobbero, rasen» | 6 da Lovac marciare per Selvi e Tirnova, 


chiarito 

an agire con- 

ordini suo superiore. Suleyman 
+ modo ta Arta i suoi 
tre settimane, e la fama 


i 


soldai di abile 


generale acquistata nel Montenegro, » 


14 combattimenti presso Plevna 
I primi particolari suî combattimenti di 
Plevaa li troviamo nella seguente corri- 
spondenza telegrafica da Poradin, 6, al 
Daily News: 


| 
-| 


« Il granduca Nicola ha da ieri trasfe- ' 
rito il suo quartier generale da Gorny-Stu- . 


den al villaggio Radenice presso Poradin. 

« Qui trovai il principe Carlo di Rume- 
nia, quale comandante in capo di tutto l'e- 
sercito di Plevna col suo stato maggiore 
ed il suo capo nominale, il generale Zatow, 

« Cavalcando nella direzione di Bogot, 
trovai che tutte le truppe si ponevano in 
marcia. Furono trascinati lentamente grossi 
pezzi d'assedio nelle loro posizioni da cui 
si può bombardare la trinciera di Grivica. 
Le truppe bivaccheranno la notte alla linea 
d’avamposti per non cominciare il combat- 
timento esausti da una lunga marcia, 

« L'Ordre de bataille e la forza appros 
simativa delle truppe è la séguente : 

« Il 9° corpo, barone Krfdenen, 18,000 
uomini ; il 4° Krylow, 20,000 uomini; due 
brigate ciascuna di 6000 uomini, una bri- 
gata di bersaglieri 300) uomini ; le due di- 
visioni rumene ciascuna 44,000 uomini; 
jusieme 80,000 nomini di fanteria ; inoltre 
6000 nomini di cavalleria russa e 4000 ru- 
mena, nonchè 250 pezzi d' artiglieria di 
grossa portata, Il generale comandante in 
secondo sotto il principe Carlo, è Cernat. 

<« L'attacco dovrebb'essere all'incirca iden- 
tico al precedente. 

« Le posizioni turche formano un ferro 
da cavallo colla parte conversa all'est, 
mentre Plevna forma quasi il punto cen- 
trale della base I russi circondano questo 
ferro di cavallo, la cui base soltanto è li- 


bera. Questa notte essi si avvicinarono per ' 


cominciare domani l'attacco, Il centro russo- 
| rumeno si trova quasi nel centro della con- 
| vessità del ferro di cavallo, e Grivica è 
| destinato a divenire il quartier generale del 

principe Carlo e del granduca Carlo. 

« I russi si trovano più a sinistra, i ru- 
meni più a destra dal centro. Le posizioni 
turche che stanno di fronte ai rumeni sono 
naturalmente ed artificialmente le più forti. 

| Ma è probabile che l'attacco dei rumeni 
abbia soltanto un carattere di dimostrazione 
per tenere occupati i turchi che stavano loro 

| di fronte, mentre il centro e l'ala sinistra 

| daranno l'assalto alle parti pit deboli della 
fronte turca, » 

Lo stesso corrispondente telegrafa, in 
data del 7, da Radenice : 

« Il generale Zatow è partito ieri sera 
da Poradim per sorvegliare personalmente 
le disposizioni delle truppe. Zatow m'in- 
dicè, como il miglior punto per sorvegliare 
la battaglia, le alture fra Zgalince è Peli- 
sat. Mi sono recato all'alba, Era freddo ma 
asciutto, Una nebbia ghiacciata copriva il 
terreno, ma il sole la dissipò ben presto. 
Presso Pelisat trovai in riserva la brigata 
leggicra de!la 4. divisiono di cavalleria 
insieme ad un reggimento di fanteria ed 
una parto di milizia rumena, Giuato nella 
direzione di Plevna, vidi passaro parecchi 


battaglioni della a e B.a divisi che 
durante la notte avevano lavorato a co- 
struiro lo trinciere per collocare cannoni 


di grossa portata. Sulle allure a nostra do- 
stra si trovavano dodici cannoni, a sinistra 
otto, di grossa portata, i quali, alle 6 1}2 
ant., aprirono il fuoco contro la trinciera 
di Grivica, Questa rispose lentamente, Ogni 
ora il fuoco d'artiglieria diveniva più vivo, 
ma l'artiglieria russa non sembrava in nes- 
sun punto avero la superiorità sulla turca. 
Radissvo è in fiamme. Il sole trumonta, ma 
nulla è finora mutato nelle rispettive posi- 
zioni. Noa venne scambiata una sola fuci- 
lata, » 


Stampa austriaca 


| Il Fremdenblatt dell'ii crede che la 
presa di Plevna, se sarà confermata, non 
farà che complicare la gravità della sitoa» 
bte credere 
le proposte di mediszione degli amici 
della pace saranno ascoltate come dovreb- 
bero essorlo nell'interesse dell'umanità. Ora 
che i turchi in Bulgaria dovranno mante 
nersi sulla difensiva, soggiunge il giornale 
ufficioso, quindi non è tanto a temersi la 
loro entrata in Serbia, il coraggio erolco 
dei serbi divamperà con nuovo ardore, tanto 
più che gli allori di guerra dei rameni e 


gli ologi dello czar al valero delle t 
rumene, ecciteranno la rivalità del pri 
Milano e dei suoi ufficiali. Da lungo tempo 
i serbi vogliono mostrare di non meritare 
il verdetto di condanna pronunciato dallo 
czar a Mosca, Dicci motivi di 
supporre imminente la dichiaraz di 
guerra della Serbia. 


« Ma non è la Serbia soltanto 
Greci», continua il Fremdenblott, si è posta 
d'assordo colla Russia per entrare in azione, 
sombra quinli cho la ritirata di Osman 
pascià da Plevna debba essro il segnalo 
per tutti i minori nemici della Tu 
comparire sul teatro della guerra per 


anche la 


so prefensjoni, in parto 

tiche, sull'eventuale eredità tu 
ch ude affermando 
l'Anstria-Ungberia ha 
massima attene 
lesi i snoi inte 


dà» 
pre ©. 


affiachè non si 


Quanto più a lungo saranno stati ri- 
t il sarguo e gli averi delle pope» 
austriache, tanto più agevole lo sarà 


sua potenza 
che per sò stessa. Il to 
a.ivtto è ormai passat 


dii Don Chi- 
; ciata è una 
cosa Imposs hile al parl «be usa gui pra per 
la inez 1 


Lo voci di page 

Un telegramma da Ber 
dard, mes: 

« Scoondo le notizie degns di fedo da 


no 10 allo Stone 


nto colla Russia , è 
to dall'ambasciatore 


di Germania, il si assicura gode della 


migliori più grande considerazione presso il sultmo. » 


E desisze dos sail eps 
Sr Raga e 


Lo stesso giornale ha da Adrianopoli 10: 

< Il chirurgo Weller, del Comitato di 
Stafford Hou:e, mentre trasportava 24 tur- 
chi gravemente fériti nel suo e da | 
Kesalink a Filippopoli venne assalito dagli 
irregolari turchi e derubato di tutto ciò 
che possedeva. » è 


Li I 
La condanna del signor Gambetta | 


Il 7emps pubblica il testo della sentenza 
per la quale il signor Gambetta fu condan- | 
nato a;tre mesi di carcere e a L. 2,000 di 
molta; e che noi riassumeremo nelle parti 
più importanti: 


Considerando, dice il Tribunale, che nel di- 
scorso del signor Gambetta sì di 
lo scioglimento della Camera ordinato senza ra- 
gione, e la ragioni addotto per giustificare que- 
st’atto nella lettera presidenziale del 16 maggio 
essere delle menzogne. 0 pretesti privi di va- 
lore, cho si rinunziò più tardi ad invocare; 

Che, giudicando così ua atto emanato dall'ini- 
ziativa del presidente della repubblica, mentre 
questi agiva, nel limite delle sue attribuzioni, 
coll'assenso del Senato e nelle forme della più 
stretta legalità, si vien meno al rispetto dovuto 
al capo dello Stato; 

Che tare, como si fa nel predetto discorso, 
al presidente della repubblica, al quale ap- 
partiene la nomina degl'impiegati pubblici, di 
servirsi di questa prerogativa senza tener conto 
dei diritti acquisiti e dello legittime esigenze 
delle popolazioni, senza tener conto degli iate- 
ressi del paese 0 procedendo colla più estrema 
violenza a disordinare tutto il personale ammi- 
nistrativo, vale quanto sforzarsi di screditare 
così la sua persona como le sue intenzioni e 
perciò offenderlo ; 

Che nel predetto discorsol’oratore, dopo 
esaminato dal suo panto di vista la situazio: 
politica attuale, ed esposto una spacie di pro- 
gramma di propaganda elettorale, conchiude af- 
formando che il trionfo del suo partito era 
prossimo e sicuro; che non si doveva temere 
alcuna resistenza alla volontà del corpo eletto- 
rale liberamente espressa; e termina col dire: 


| « Non crediate che allorquando tanti milioni di 


francesi avranno vi sia persona, qua= 
lunque sia la dignità sua poli N 
atrativa, che vi possa resistere; 

Che il passo sopra esaminato non cade notto 
alcuna legge penale o d'ordina pubblico; ma 
considerand» che l'autore dol discorso deferito 
al tribunale, in questo momento semplice citta 
diao seaza maadato elettivo od altro, non es- 
sendo nemmeno protetto dalle immunità del po- 
riodo elettorale, non ebbe scrupolo di soggiun- 
gero sotto forma di superba intimazione: « Quan- 
do la Francia avrà fatto 
vrana, bisognerà sottometi 

li ndo che questa frase coi 
minsccia; che la minaccia contiene 
0 che questa offesa colpisce la lealtà, l'onore, 
la dignità è per consegusuza la persona del 
presidento della repubblica; 

Per ciò che riguarda il secondo capo d'ac- 
cusa è la querela presentata dal ministro della 
giustizia così in nome suo come in nome dei 
suoi colleghi ; 

Considerando che il diritto che apparti 
tutti di discutere inche censurare gli 
ministri, ha dei necessari por cis 
la convenienza della discussione o dei 
sati, donde seguo il delitto d'oltraggio 
ri è consumato, quando si fi 
te, in qualusquo maniera, di 
sioni oltraggiose, di termini ingiuriosi @ tali 
da colpirli, a cagione dei loro uffici 0 della 
loro qualità, nel loro onore 0 nella stima che 
loro è dovuta, 

Considerando che nel prodotto discorso s'im- 
puta ai membri del ministoro di 
una certa stampa sempre disposta 
tro esclusivamente di men- 
i ti imputa loro di lasciare 
famio nogli scritti degli ausi- 
che si dicono 
conservatori, e contro ai loro avversari politici 
adoperano soltanto l'ingiuria, l'oltraggio e la 
calun 


rando che fa un altro passo del di- 
scorso l'oratore, insistendo nello atosso ordine 
d'idee, imputa ancora ai ministri, che, secondo 
lui, non avrebbero altri mozzi di vivere e di 
durare fuori di questa levata di ponne venali e 
corrotte, di essersi applicati a tentativi disono- 
revoli soltanto per i loro autori 0 per coloro 
che ne profittano, @ di aver fato passare sotto 
ai piedi del paese questo ruscello pieno di fango 
è di immondenze; 

Che ia » del discorso i ministri 
e entrati in un si 
contro alla 
legge, di aver iacoraggia'o @ idiato ia | 
gioraali, dei quali esci garantiscono e agerolano 
la diffusione degli appelli alla forza contro ' 
alla costituzione è al diritto : saggestioni de- 
littuose @ persistenti verto quelli che tengono 
il potere | 

Che in un altro passo del discorso i misistri 
sono rappresentati come componenti un'amocia- 
zione di uomiai che intrapresero di strappare 
ose. a mezzo di ogni sorta di raggiri e 
tutto le violenza dell'arbitrio , una specie 
4 culpa dello elezioni del 20 febbraio 


6; 
Che in un altro passo si secussno i ministri 


| ci aver ricorso ad una menzogaa per liberarsi , 


dalla maggioranza; 

Che ia ua altro piero del discorso, accen- 

nandosi particolarmente a tre ministri ed es- | 

nominati ® dosignati in modo iagiu- | 
emi di cospirazione; 

o che queste capre: 


offeasito per il cara'tero dei 


| pubblici come per la loro di- 


ubblicando il detto ar- 
18 ag rigi, Morst, geronto 
udl que francaise, ha commenso il dop 
tto d'ofess verro la persona del presi 
de la repab a odi oltraggi a: mi 
mbetta si è roso complice dei pi 
delitti, niutando. od toado con coruizione 
di casta l'agitore di questi delitti nei fatti cho | 
li haapo preparati, facilitati o consumati, e for- 
î mazzi di commetterli, ecc., 
ua Murat e Gimbet ciascuno a tre 
one e L 2400 d'ammenda. 
‘esecuzione provvisoria, 


pio è 


L'AMBASCIATORE AUSTRO-UNGARICO | 
rigi 


Lo Standard h 
11 settembre: 

Iegoa qui una grandi indignazione per | 
la condotta dell'ambasciatore austro-unga- | 


per dispaccio da Post, 


IL TUNNEL DEL GOTTARDO marcia delle tru 
" ug 


gal E 


tunnel del Gottardo, per parto dei delegati | Telegramma ufic 

dei tre Stati interessati, ebbe luogo in que- |. principe Y 

piano ‘al principio di settembre, invece i Uxhull: $ î 
in ottobre. La Germania era rappre- to 

sentata dal-signor Kienel, l'Italia dai si- |  « Bucarest, 13. — Il giorno 11 Plevna | 

gnori Biglia e Massa, la Svizzera dai si- 1 fu cannoneggiata. 

gnori Koller e Schenk. Questa Commissione | « Alle ore 3 fu dato 

ha ispezionato il 3 settembre la galleria di battaglioni russi a 

Airolo, e il 4 settembre quella di Goesche- | ridotti furono presi sulla_ dal 

nen. La visita ha durato tre ore e mezzo | generale Skobolef, ed il grande. ridotto. 

all'incirca, quantunque, sopra una gran parte di Grivitza dal generale Radionoff. che 

del tragitto, questi signori abbiano potuto . rimase ferito. * "i MEN ab e RI 

utilizzare una locomotiva spinta tei e Facdio presi 5. cannoni e due ban” 


rider) diere. è 
« I periti hanno manifestata la loro viva | < Ieri (12) il cannoneggiamento ri 


soddisfazione i progressi effettuatisi, _.* È Ù x 
specialmente ana all'ordinamento del minciò su tutta la linea delle. posizioni 
lavoro, e la somma della partecipazione prese il giorno innanzi, in vista delle | 
finanziaria dì ciascuno Stato ai lavori del fortificazioni turche. È + 
tunnel per quest'anno è stata fissata senza | «Le nostre perdite ascendone a 5000 
contestazione. | feriti. Ignorasi la cifra delle perdite dei.. 
« Per contro, il versamento delle annua- turchi. a 
lità - consistente in un terzo del sussidio | «« 11 generale Dobrowolsky e il colon- 
totale — per la costruzione dello linee di nelo Schmettler rimasero uccisi. » 


accesso, ha dato luogo a maggiori discus- È H 
i delegati italiani Pietroburgo,43. — Un dispaccio uf-. 
miele periti puri, ficiale di Poradin, in data del 12'sera, 


lare avuto qualche scrupolo circa il DI 
mento Wal quote pra l'anno pid dice che le nostre perdite nel combatti- 
Si terminò col mettersi d'accordo che la mento dell’11 presso Plevna ascesero a 
Commissione proporrebbe ai governi inte- 5000 feriti, Iguorasi ancora il numero 
ressati di versare nelle mani del Consiglio dei morti. 

federale l'annualità per quest'anno, sotto 
riserva che il Consiglio federale la rimet- 
terà alla Compagnia del Gottardo soltanto | 


BORSE DI COMMERCIO 


in seguito alla ratificazione della nuova ROMA 2 13 
convenzione internazionale da stipulare. » Rendita Italiana 600 | 75 3212 1875 
cl Imprestito Nazionalo. . -_ za 
CONGRESSO SOCIALISTICO A GAND nea arno) ai E 
Leggiamo nella Liberté: dente aritine Ski 
« Ha luogo in questo momento a Gand Credito fond. 8. Spirito _- _-_ 
un Congresso internazionalista socialista. I pes i rh sì berto 
socialisti di tutti i presi hanno inviato dei | pysatito romano Blount | | — ==" 79 38 
rappresentanti a cotesta assemblea, la quale —Datto Rothschild. . —_- 81 40 
conta naturalmente nel suo seno un gran | Banca Nazionale . S- -_-_ 
numero di rifugiati francesi e di antichi | Hanes Romana. ..«| col. = 
membri della Comune. [rei rece: disegni dizioni nica 
« La giornata di ieri, 11, la prima del | Credito Mobiliare , .) -- _- 
Congresso, è stata annunciata da una salva | Banca Austro-Italiana . -—_ _— 
di dodici colpi di cannone, e impiegata con | Era Ri ii [ole ae 
una passeggiata di tutti i delegati proce= | Strade ferrate romane. ea Pane 
duti da musica e da molte bandiere russe. | Obbligazioni detto . . . _—_ _-_ 
Si recarono poi presso la statua di Arto-| Strado forr. meridionali _- _- 
weld, doyo fu deposta una corona; in s0- ieeipigenio ASI Ce = 
guito si percorsero Te tpali della 
città fino alla sala Montparnasse, dove _BORSA DI ROMA 


teneva il Congresso. Alle cinque ore ebbe | 
luogo una prima conferenza d'uno dei de- | 
logati del Gand. 


18 sottembre 1877 (ora 1 pom.) 
La nostra Rendita che chiase ieri a Parigi in 
‘eiPrà 1 dabinil si trovall'agli bro | sostegno, subi sui boulavande un ulteriore rialzo, 
gati, si trova l'antico membro | {1 nostro mercato odierno apri quindi oggi con 
della Comune, Léo Frankel, il quale ha © ottime disposizioni 78 fine mose, poi si foce 


lasciato in quest'occasione l' Ungheria dove | 78 05 per reagire: in chiusura “în seguito a 
scrive in un giornale socialista, » qualche realizzo a 77 95. 
La pronta fu negoziata a 77 95. 
— —_—e___—_—_—_——_& 
Cattolico 81 60, 
Blount 79 35, 
(AGENZIA STEFANI) Altri valori iatrattati. 
Bari, 13. — Fu aperto oggi il rico- ! | 1a !*ggero ribasso la Prancia 3 mesi 109 90, 


DISPACCI ELETTRICI | fErta 


ì ati i Id. chaque 109 
vero di mendicità, impiantato dalla ca-| sostenuta la rpg input 27 40, 
rità dei cittadini. I mendicanti accor- | Oro 21 èg. 
rono spontanei. | (Ore 5 pom.) 


Londra, 13. — Ebbe luogo una col. | 
lisione di due navi inglesi presso Port- 
land. Tutte due sono colate a fondo. | 
Vi sono 91 annegati. 


Contiaua l'aumento della Rondita, dietro il 
nuoro miglioramento di Parigi; a'incominciò 
col 78 15 fine oso @ si finisce 78 25. 

la ripresa lo Generali pagato 428, 


ll governo ordinò la costruzione di | FIRENZE È 
30 porta-torpedini. Peet ge ed 500 
Il Times ha da Atene che il mini-| Londra 3 wie. 


Francia a vista 
| impreetito Nazi 
Azioni Tabaochi 
As. Banca Naz... ... 
Strade ferr. meridionali 
Obbligazioni dette... 
Banca Toscana ,.., 
Credito mobiliare . .. 
Banca Generale . . .. 


Osservazioni 
Ren.it 6*, god. I'lug. 7707 f - 9—_ a fm. 


stro Tricupis rispose a Jord Derby che 
la Grecia non rinunzierà ai privilegi 
dell’indipendenza riconosciuti nel 1833 
e che il pericolo dell’ellenismo esige la 
libertà d'azione della Grecia. 


Aden, 12. — Proveniente da 
pore, è arrivato il vapore Balavia, della | 
Società Rubattino, ed ha proseguito que- 
sta notte per Genova, avente a bordo 


D r_Gen PARIOI loro 3 7 pom.) 12 13 
le spoglie di Bixio. 
Rendita Frances o 00 7116 725 
it, i » . 106 17 106 27 
Dispacci della guerra Basta di Prezolà S| to Os 
Venezia, 13. — Il Tempo ha da Cet- | FAndita Halinsa sono veti D& 
Vale: in data del 12: her Jombardo.teaete; 155 — 168 — 
< I montenegrini riportarono ieri una ig. Regia tabacchi Nar nia 
vittoria a Jesera; 000 turchi rimasero en ALA e; © >; = 
morti e 100 prigionieri. Una parte del- | Obbligazioni lombardo. LT 
l’esercito turco con 3 cannoni è cir. | Obbligazioni romuse. . i 
condata. sdra a vista si 
Costantinopoli, 12. — La battaglia 914 
di Plevna continua. See 
Il bombardamento di Rustsciuc è ces- 12 
sato. 212 90 
Suleyman pascià mantiene le suo po- | n 50 
sizioni nel passo di Schipka. e Mi) 
1 russi della linea del Jantra conti. Banca Nazionale | #1—| 856- 
è ispolsoni d'oro . DUI Q47 
ne a ritirar i, va , | Argento ... 104 20 104 40 
russi dalla parte di Rustscioc si | Cambio eu P g 4675 17 05 
sono riurati. Cambio su Londra 1770 m7 90 
È imminente una battaglia verso Biela, | Fsedita Austriaca Ra pod 
ove i russi si sono concentrati, Unios-Baok . à | 65 75 - 
Una ricognizione spedita sulla strada | Resdita sunt. nuora fore 16—l. 7615 
di Gabrova si impadroni della collina BERLINO " 12 
di Bouzloundia, dopo un combattimento | austriache 46 —| 491- 
nol quale i russi subirono grandi per- | Lombarde 120/—p ERO, 50 
1 Alcune fortific li Boustoandi Mobiliare 307 — 50 
dite. Alcune fortificazioni di Rouzloundia | Readita Itali | 70 50 70 90 
furono distrutte, Rabucchi . . ...... _- -—- 
La strada e il passo di Travna sono | Rendita Turn... .. Lia ve e 
in potere dei turchi. sita z LONDRA u 12 
Un telegramma di Dervisch pascià, Cons. luglose | 25114 a 05318} 96.114 n 953) 
in data di domenica, annunzia uno scon- | Rendita Ital 7089 | 7038 ® 701 
tro favorevole ai turchi nei dintorni di | Spagvolo 1178 a — —|1178 
Turco LI —-|/9 a 
Batum. Egix. nuovo | 3612 a — —|3678 a == 


Vienna, 13. — La Corrispondenza 
politica annunzia che l’esercito russo- 
rumeno si impadronì di Grivitza, la più 
forte posizione di Osman pascià presso 
Plevna. 


GIACOMO. DINA, Diazrrora, 


RoumaLpo Giovanni, Gerente, 


e ENIRZAM 


na 


Nel giorno di Giovedì 27 corr; Settembre alle ore 11 ant, 
nella Residenza della Congregazione di Carità di Bagnacavallo; 
avrà luogo l’Asta pubblica.a schede segrete per l’affittanza no- 
vennale a decorrere dal 1° Novembre 1878, della Farmacia del 
Monte. Le offerte verranno 


> fatte in aumento del prezzo annuo 
fissato în Lire 1250. È 3 


ATTIE SEGRETE 


E 
Cura radicale — 


ATTIE DELLA PRLLE! 


etti garantiti | 


iggao rimedio pronto e sicuro contro le Malattie Segrete la $1- 


pesegiant 


lisce ] issimi documenti 
apposito libretto ne danno incrollabile prora, Questo spo- 
‘o di preparati mercuriali, 

| | Depos: Roma, Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 19, 
D. p.; farm. Ottoni, Corso ; Napoli farm, Cannone 6 Curti, via Roma; 
Firenze farmacie Piori, Puliti; Milano, fard. 6 agenzia Manzoni 6 
.C.;, via della Sala, 16; Torino, D. Mondo; Genova, Bruzza, Moi 
59 fratelli Casareto; Venezia I2&fwmes; Livorno, Dunn o Malate- 
sta; Messina, fratelli Talamo; Palermo Montoforto; Bologna, farm, 
Zarri; Pavia, Jomoli; Pisa Carraiz» Siena, Parenti; Viterbo, Spinedi, e 
in tutte le principali farmacio d'Italia. | 


SIRIA 


RE AIA 1A 


se FIORI BAROMETRICI 


Elegante Novità 
Col mutare il colore dei fiori indicano anticipatamente 
i cangiamenti atmosferici. Ogni flore è montato in ele- 
fante vasetto, sul quale sono segnati i colori corrispon- 
denti a quelli di cui si rivestono i fiori per indicare la 
. PIOGGIA il TEMPO Variabile ed il HEL TEMPO. - 
Prezzo, lire 5. 
Vengano spediditi per ferrovia contro invio dell'importo 
aumentato di 50 per imballaggio. 
Dirigersi all'Agenzia l'aboga Via dei Prefetti 12 Roma, 


CPPRESSIONI 


REVHALOIE 
raffreddori MASTHMESI catari | 
AFFUMICATORE PETTORALE (Cigurotti Eapic) | 


Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta 

la calma intutto il sistema nervowo f; a l'e 

spettoruzione, e favorisce le importanti di 

pani della rospirazione. Purigi, vendite all'ingrosso 4. 

s. vio de Londres. — Esigere come guarentigia la firma | 
Ì 


S f fi 
qui:contro sui Cigaretti — ® fr. ln sentola. L'oposito da 
A. MANZONI © C., via della Sala, N. 16, gngolo Saa Paole. Ven- 

ita in Roma nello farmacie Scallingo, Beretti, Silvestri. 


COLLA-CEMENTO,. 


Nuovo ritrovato infallibile per incollare a_ freddo Rn oggetto 
i ceramica, marmo, pietre dure, avorio, ecc , in mod) soli: 

aistente al fuoco ed all'acqua Si garantisce il risultato, I d. 
ntenenti il ritrovato si. vendono già incollati con detto sistema in 
rova della sua forza, — L. 1,50 con istruzione. — Presso l'Agenzia 
» Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
l preparazione e resa molto più ri:ca di tutti quei principali me- 
\ dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, anti s00r- | 
i butica e dentifvicia che sno conosciuti nella moderna terapeutica 


e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa= | | 


razioni che sotte forma di liquidi, polveri @ paste, vengono | 
j offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. È 
È il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 


fiammazioni ed enfiagione, leva il tartaro esistente dai denti e ne 


impedisee Ja riproduzione, risalda i denti rilassati mediante il | | 


| rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
i tutte le materie dannose, dà alla bocca uua freschezza aggradevole 
e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne, 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttere in Brescia, via Mercanzio, 293 
i od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
} Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 
, per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


2 


( Regio DE Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Madico Dirett. Dott Car. Peolo & 
In questo Stabilimento si curano le deviazioni della col 
tebralo, Gibbosità, Piedi torti, Anchilosi, 
i più recenti metodi, cioò modiaute l' elettri 
ica speciale, ecc. 
Front on i bambini, pousione per gli adulti, 
‘ana cura idrotorapica, elettrica, occ. 
Assistenza medica continua. Ù 
Si accettaco i malati ancho es 
Prospetto gratis. 


"RENEE N SR ELET 


VINO MEDOG 


Vero di Bordeaux 
a L. 2,30 la bottiglia. 


, 00 


ni quali occorre 


Vendibile presso l'Agenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 12, 


piano primo. ROMA. È 
Sit RT I EEE 


CUCINA 
‘ISTANTANEA 


Sistema semplice-Portatile-utilissime a tutti, ol apecial- 
mente destinato pei viaggiatori, cacciatori, pescatori, impie- 
"i sua di 4 minuti colla eucina istantanea, senza legna, 
ine od altra materia infiammabile si possano far cuocere: 
lova, costolette, beefsteahs, frittate, legumi DO pesci. Basta al-| 
’uopo wn foglio di carta. — Esito garantito. — L'apparec-| 
hio completo in ferro bianco, doppio, battuto, solido, ed ele-; 
sante, costa L. & con istruzione. — Il trepiede si piega o sta 
hiuso nell’apparecchio. 
* Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12 p. p. 
Roma. — Spedizione franca d'imballaggio ove havvi stazione; 
di ferrovia. 


x Non più Medicine 
PERFETTA SALUPR restituita actuiti sonza ruedicine, | 


sonza he nè 8) mediante la 
doliziona Forina di saluto Du Barry di Londra, dotta: È 


REVALENTA ARABICA 


la quala eccnomizza mille volto il nuò prezzo in altri rimadi; guarisce ? 
radicalmente dallo cattivo pla (dispepsie), gastriti, pulp, co- 
stipazioni, croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di tests, palpitazione, roozio d'oreechi; neidità, pituita, nausee, 
© vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto 
del norvi e bile insonnie, tosse, asma broschiti; tisi, (consunziohe’, 
cutanee, oruzioni, melauconis, reumatismi, gotta, 

febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
catiza di frex-hezsa 0 di energia nervosa; 3/ anni d'invariabile successo; 
“N. 80,00) care, comprese quelle di molti medici, del duéa di Plu- 
sclow.e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
. Cura n. 41.842. — Msdama Maria Joly di 50 anni, da costipazione; 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 46,270. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con 
fosse, vomiti, coripazione e sordità di 25 anni. 

Cura n 45,210: — Siguor dottor Medico Marlin, da gastralgia e ir- 
ritizione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 


è ciò da oits 
— Hi colonnello Watson, da gotla uevralgia e costi. 
muta, 


Cura n 40 
pazione invererita. 

Cura n. 18,741. — Il dottor. medico Shorland, da idropisia e costi- 
pazioo. 


UTI EDT E MEoninna 
STORIA DELLA POESIA POPOLARE 
| ITALIANA di Enmorao pri Un grosso vo- 


lume . 


Sen 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità delia premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 
fuori di Porta Nuova, 32 (sta.è né vecchia) MII Ano! 


— Il siguor Balduin, da estenuatezza, completa pa- 
@ delle membra por eccessi di gioventù. 7 
fa ia scstole: ‘14 di kil, 2 fr, 50.0; I2.kil 4 r. 
50 0: 1 ckil:® fr; 2 12 kil. 17 fe, BO c.; 6 kil. 89 fe: 12 ckil. 05:fr. 
CATE E di Meratento: scatole da 1/2 il. 4 fr. 50 e; da 
il 8 fr. 

La Fevalcnta al Tioscolatte in Polvere per 12 tazza 2 fr 
60 c.; per 24 tazzo 4 fr. 60 64 pe 18 {azzo 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cant.; per 24 tazza 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

Cora Da Barry e ©. (limited) =, ®, via Tommaso Grossi 
Rifiamo, è în tutto lo città premo i prizvivali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- | 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sangnigos — Brown e 
figlio, Fontazelle Borghese — A. Dante Forreni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Mariguani — Drogheria Achino. piasza Montecitorio 116 — | 
nPrak Cook, farm, Jaglene, Corso 498-497 — F. Donzelli, farmacia | 

I 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 
'ONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e sto-. 


Vendesi presso i principali Alberghi, Cailè, Pasticcerie, Dro-! 
igherié e Liquoristi. — In Roma a L. # la bottiglia presso! 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
e et Scroll 


ARTICOLI DI PROFUMERIA 


IN VENDITA 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio 
Rrigonera'rice do capelli del 


| dell'importo, 
ACQUA. ALLA CLICERINA sreseririncenrtoe 


AI (& ALV[Femata preparata dal farmacista Francerco Adorno. 
sorva Ja sanità della pelle, riuvigorisce barba e c:pelli, facendo toraar 


RE Incalibila pr fr spinta i capelli sulla tsta la più 

coi rt i iorni. Ri ito. lo 

vet deriso Th, Bello spazio: di) giortt: Riudltato garantito loro il primitivo colore. Non contiene sostauze noelre, di facile sppli 
cazione asuza annerire la biancheria, L: 3. * 


tissimi certilcati constatano l'ohicacia Arresta la caduta. dei capelli, 
qualunque zia la causa che la produca. Prezzo L. 10 il vasetto. 

LI GICA Estratta dal vino del Pit I. Franzi, ha 

tutti i preggi dei miglio!) saponi. Un fla- 


| Della Società Igienica di Parigi. Tintura cho offre 
\EAY FIGARO coa. L. 2 por dieci flacon L. 15. 


senza contenere sostanze nocite, tutti i migliori : 
FLUIDO RICENERATORE Lt PA Ape erge 


effotti per ottenere un colore nero, naturale 6 sicuro. Ogni fiacòn in 
n capelli, L. 6, 


BATA DEPUYTRER act o. Dipoyiren Lo 4. 
ACQUA DI TORINO pecia costone 1 180 in 
POLVERE DI RISO sima 
POLVERE DEL SERRAGLIO sir pe patenti 


gliore per pulira ed im- 


— Ottoni di Pietro Garinei, al Corsa, 189 — W. Lowe, farmacia, 
| piazza di Spagon — Eugenio Bertani, vis Torre Argentina — Berga 
maschi, e Haroki, via delle Muratto. 11, 2. 


due giorni L° 6. Progressiva L. 5 
TIATORA ZEMPT senso sete rato i pet 


evoli come prima dell'appiicazione, senza 
danno dolla salute. Ogni scatola Li, Gs io iris 


TFiutura por barba e capelli ju biondo ca- 


stagio, e nero perfetto senza bisogno di 
lavatura. — Flacone L. 6. 
uno 


COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES" 


migliori cosmetici per tingero barba 6 capelli, il più conosciuto fra 


vigliosamente i capelli e la barba in nero, senza bisogno di agrassare. 


L. 4. la boccetta. 
Mirabilo prodotto che to- 


| DEPELATORIO_ DE, BOUDET Mirteto 


minuti Ta peluria senza rocar danno alla pelle. L. 3 il flacon 


ACQUA, CONSERVATRIGE, DEI CAPELLI 


| sorve a togliere la forfora, e tatte lo impi possono essere n 
| tosta, L. 2.50, 
perride- 


JGIENCA, TRASNUTATIVA cc: 


lore naturale primitivo 


simi 50 È imballaggio, 


BIANCO L'QUIDO 


venendo o togliento la rughe. L. 3 il flacono. 


ACQUA. DENTIFRIGIA, AMATERINA 


di Gelsolmino efficaciasimo par imbiancaro 
Serro mira 
rabilmento 


cattivo, L. 2 il flacone. 
aza 6 la fre 


POLVERE. SAUNDRE S.ssccttone tette 
VINAIGRE RIGENIQUE Quesi'acqua balsamica è consacrate 


ai 
od indelebile, Prezzo dol vasetto L. 


alla toeletta ed ai barni L 150. 


Î 
} 


IGIENE SEMPLICITA' ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 
MODELLI PIVETTA 


giudieato il migliore di quanti finora sono stati prosentati al pnbblico. 

Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 

di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a que: 

guasti che si lamentano tanto spesso nei Bagni di complicata fa) 

bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale) 

si adopera, pel poco ingombro che dà nella camero ovesi coll 

@ sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce grati; 

la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata, 

Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 
» per Cassa imballaggio » 40\ Committente. 

Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 

nà Rici SRI € se si 


DE pra Li 
LA VOGLES-VANZER 


| ANTICA 
FONTE 
| DI 


| È l'acqua più forruginosa e più 
| facilmonto sopportata dai deboli. 
Promuove l'appetito, rinforza lo 
stomaco ed è rimedi 
| affezioni provonienti 
dol sangue. 


io prenso il signor 
(4) 


In Roma deposito pi 
Paolo Caffarel, Corso, 19. 


| MOLINI DA PEPE 
Mascima comodità po- 
tendosi tenere sopra la 
tavola ed avero così il 
Pi egeo Teodoro 
50 


Spedizione per ferro- 
vis porto a_carico del 
committente. 

Dirigerni all'Agenzia Taboga via 
| dei Profottil2 p. p. Roma. 


a due fili a mano 

con solido ed elegante piealstallo in marmo. 

Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio pa 
punto ossia dietro punto, eguale dalle due parti ST, 
I: 


| 
| 
| 
| 
| 


della stoffa, è indiscutibilmente preferibile stante al 
sua regolarità, durata © a ” dai 
i Il fabbricanto di questa macchina è riuscito 
Pastiglie di Catrame! febbri q ro 
di Chanvet 
te pastigli non 
levole sono da erirli 
qua di catrame nella debo 
lezza di stomaco e di petto, broul 
, tossì ostinate e ribe;s 
o rimedio, estarri pol- 
monari e vescicali, asma, ecc 
Prezzo L. 1 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


nità di lavori. 
Con guide, accessorii, e c 


L. 70. 


Deposito è vendita in ROMA pre 
zia A. Taboga 

in provincia si spedisce 
vaglia postale aumentato di L. 1 
ballaggio 


LA ZATTERA DI GHIACCIO 


Naufragio del a Polaris. » 

io Tyson luogotenente del Polaris, 

i come tutti i-viaggi polari ha delle 
vivamente da uno dei naufraghi. 


“è deamma che sia commovente come questo vo- | 


#4 ” a 
Non più mal d'occhi 
NÈ MALATTIE SEGRETE 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 


radicalmente il malo 


li cochi | Non c'è romanzo 


Il più efficace rimedio onde guari 


malattie sogreto 0 p erparo tanto recei lume. La catastrofe del Pelarò è uno dei più draminatici episodi della 
Oguì boecetta con istruzion d toria: det: Nanfragî. 
Vendita in Roma presso l'Agoazia A. Tabog: dei Prefotti, 12, |" vi valvola Sliosteato la 29 incisioni 0 1 carta geografica | 
Spedizione in provincia contro l'imperte aumentato di Cent 50 per | 
imballaggio. Prezzo 1 2. | 


—- | Franco raccomandato nel Regno 
A. Tsboga, Via dei Prefetti, 12 p. p. Ro 


Lol BER PENDE 1 Rls MIE IA SI Vendita presso l'Agenzia 
Tipografia dell'Opinione. 


PERONE AMERCAÌ i (naacal Conosciutissimo dal mondo elegante 

CERONE. AMER GANO fica etio nroe ttagso | OLIO. DI MACASSAR perno tit sto contare 

biondo coll'istesso uso degli altri cosmeti: var mo i capelli e farli rinascere. Il flacon L. 3. RIONI 
n que topa 

ACQUA CELESTE AFFRICAR rato sl diago Spera» ROSSETTEA S, HAI Rioni pro al ces 


la pelle e togliere le macchio del viso pro- | 


igoreato, 
mento, 
Quaef: 
favorevola Vargasino. 


Neu Be 


dia 


Presso. l'Agenzia 
VIA DEI PREFETTI 42, P. P; 


LAMPADE BIJOUX 


(Veilleuse) 


Nuovissimo el elegant’, în tufto erss 
con rissIlvo globo (adu/jours). Si 
sovo mlt: ecommiche, Par la lory elegance e for. a gr 
zu sa que te piscote lap de rLbero un vèro spiréés 

a ono dfi otmiimento su qualsiza tavolo 0 rosso le 
te utili & formauo un be lixvima.rogalo, 
checsî può regolira a volona, 

L. 4 caduta, © Fra 7,50 deco ate» Rori ro filetti d'ore, 

discono imba‘late coll’a sento i: cene ini, v 


tallo cpa o a iolor, 
he 10. petrol.o; 


Sono 
= Dasnò nua ino 


Scopi 


la vnsli. pretiena fe 1ecid UTI 
|A Approvate delia BR. Accasenia di bypuià 
\E si g IE ca 
ESE 
CHI 

ls 
1$ A 3 è 
È Hi 
‘ag lE 
ta VS 
ad | 
lar arre Ri 
'3 £| DEPOSITO iù ROMA STI zia AL Tubuga Via! 7 
(E j (ei Protetu, le. La quale spedisco fa tutto Il Resco auci. È 
PÉ ce invio dell'importo, sumestuto di cent 50 per l'ambalo 
| È linggio. 


p BIANI 
[PLUS ce CHEVEVASBLANCS A 
agstituisco per sempre ai capelli bi 

una preparazione, 

i 3, -ruo de, Turbo 
di Flora, F. Compuire, via 4 
Dietro vagiiu postale si #; 


(suocero krrabtitoy E. S'.7 ù 
= Deposito x Itimu ai R-eu; 

, 343, 

tutto il 


A n 


BLEU D'ARGENTO PIRO, stor sese su 


morcurio, 6 che sì può 
minissimo pericolo anehe dai ragnezi, PFR AI 
TARE in modo duraturo i servizi da tarola; candelieri; oriambeti 


di 

selleria è ca rozzo e qualsiasi oggetto iu ottone, plachè, ece. Gì t 

esito: Uto semplicissimo L. 2-16 vosiola, prep enza 
Presto A. Taboga Via dei Profetti 12 p. p. ROMA. 


ELE RONDE SI OIRO ERE IL 
BELLEZZA DELLE SIGNORE —{ 


Bianco liquido fior di Golsowizo roude la pelle bianed, frscivi 
morbida @ vellutata Rimpiazza oxni sorta di belletto. Non contiene 
icup prodotto metallico ed è inaiteravile, d 
Prorzo del Ancon I, 3. 
Spedizione in provincia contro vaglia pestale restando ‘oa di 
asporto a enrico del eommittonto. 5 Lo. Se] 
Dirigorsi all'Agenzia A. Taboga, 


via dei Prefetti, 19, 


gieno dolla bocca 6 per correggero l'ulito | 


I 
i 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE j 


| per fare caffè, thò o qualunque altra 


| plicaziono, l 


ballaggio. 
| Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12, 


Acqua antivenerea Ricci 


malattia di 
ad ora rag» 
iunto. E! ecco porchè, di orimenti di 

ici @ di privati, l'Acqua Ricci ha diffunaméento trovato 
quell’ ontusiasmo cho meritano le cose utili; Il modo di u 
cato sulla bottiglia, 


NB. Si debbono ritenere contraffatte tutte quelle bottiglio non mu- 
nite del bollo e dolla firma attergata. 


Prezzo della bottiglia L. 2. 
all'ingrosso sconto del 20 per vento. 
Spedizione nel Regno contro l'importo aumentato di Ceùt, 50 per 


imballaggio. 
de' Profetti, 12, piano 


Deposito è vendita all'Agenzia A. Taboga, 
primo — ROMA. 


4 PER SORCI 


Premiato all Espo; ne di Parigi 1967 


È Questo nuoro agguato ha la propristi di ossere sempre pronto B| 
papgrto cori si poroso prasdere un graa aumero di animali sanza bis 


d'occuparsene, essendo fatto in modo che ogni sorvio prigioniero 
Ù per un altro, 0 cos: di seguito sino a rî-j 

Rempirsi. Porsono sempre entrare e mai usciro. Inoltre dette trappole 

fisono di pochissimo volume e possino nascondersi nei tiratoi, fa la 

paglia e senza che ciò nuoccia al suo fuerionemento. 

Ki Pretzo L. 175, 2 50 è 4 


Contro vaglia postale «i spediscono în provineia (porto a carico del 
committente) — La posta son s'locarica del trasporto di quasl' arti-: 
‘colo: prezasi perciò d'iudicare la stazione ferroviaria più prossima 
‘nl destinatario. 


la la trappola 


Vetta in ROMA preano l'Agenzia A. Taboga, via dei prefotti, 12 
brimo piano, 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un' amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
e traduzione socondo il metodo logixmogratico 
del Comm. Giuseppe Cerhoni, 
Ragioniere generalo del'o Stato 
Un volume da pubblicarsi al prezzo di &,, 8, 

L'autore pubblieberà quel numero soltanto di osemplari per i qual 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla stampa. La domanda dovrà 
mandare! all'indirizzo qui sotto indiesto, facendo menzione del domicilio 
al quale devoui fare Îa spedizione. Qualunqua seritturazione ia partita 


semplico, può con questo metodo riassumersi secondo le buone teorie 
della partita doppia 


Carle Messina, Roma, 
Via del Seminario, 108, mezzanino. 


_— —_—-r___r———rr_._ta c'é 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE. 


Con questo sistema, in 8 minuti, e un solo foglio di carta, basta 
infusione, bollire dell’acqua; 


Prezzo lire 6 50. 


Spedizione per ferrovia con aumento di «entesimi 50 per im 


A. Taboga 


